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"Il settore marittimo ha bisogno di una presenza femminile maggiore"

Politica&Associazioni Il contributo di Costanza Musso (Wista Italy) per

l'inserto speciale "Un anno di SHIPPING in ITALY" - Edizione 2024 di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Questo contenuto fa parte dei contributi

pubblicati all'interno dell'inserto speciale "Un anno di SHIPPING in ITALY" -

Edizione 2024 Contributo a cura di Costanza Musso * * presidente Wista Italy

Il 2024 è stato per Wista Italy l'anno del trentesimo compleanno mentre Wista

International di candeline ne ha spente cinquanta. Due cifre tonde che hanno

segnato traguardi e al contempo nuovi obiettivi. A settembre Wista Italy ha

pubblicato il libro "Donne sul ponte di Comando. Trent'anni di storia e di storie

delle professioniste dello shipping" edito da Mursia, un'occasione per fare il

punto sulla presenza femminile del cluster marittimo e ripercorrere le storie

delle socie che attualmente sono più di cento. Un racconto corale presentato

in undici porti italiani e al Monaco Yacht Show, il 26 settembre giornata

mondiale del mare per IMO. Un flash-mob letterario, in cui le socie Wista si

sono alternate nel racconto dell'associazione, di come sia cresciuta in

trent'anni cercando di supportare il settore e le donne che ne fanno parte. Oltre

100 relatori tra cui Presidenti e Segretari di Autorità di Sistema Portuale, Comandanti di Capitaneria di Porto e un

pubblico di oltre 500 persone. La rassegna stampa ha visto ben 80 uscite; insomma un'importante partecipazione nel

mondo marittimo. In ottobre si è svolta l'AGM di Wista International a Cipro, esempio tangibile di cosa significhi

appartenere ad una rete presente in 62 paesi con oltre 5.100 socie. Un network di donne a tutte le latitudini, pronte a

mettersi a disposizione una dell'altra e supportarsi nella navigazione di un mondo tanto affascinante quanto

complesso. Il vero compleanno di Wista Italy, però, è stato il 28 novembre giorno nel quale, nel 1994, cinque pioniere,

Marisa Vignolo, Fulvia Linari, Monica Verga, Paola Cammilli e Letizia D'Anna, firmarono l'atto costitutivo

dell'associazione. Trent'anni, nove presidenti, tutte ancora attive che hanno partecipato alla stesura del libro, e

un'associazione che, pur rinnovandosi, resta fedele alla sua missione: aiutare le donne ad entrare e farsi strada nel

cluster marittimo portando competenze, soft skill, grinta e diversità. Abbiamo aperto i festeggiamenti con un

convegno dal titolo "Umanità e innovazione: navigare verso il futuro" in cui cinque esperti del settore ci hanno parlato

delle sfide del futuro partendo dall'intelligenza artificiale e dalle sue applicazioni e di come le competenze femminili

siano importanti in questa particolare fase di sviluppo tecnologico. Trent'anni anche per la Federazione del Mare ed il

5 dicembre 2024, a Genova, le due associazioni hanno firmato un protocollo d'intesa con cui hanno definito una serie

di obiettivi comuni per la crescita del cluster e della presenza femminile. Le associazioni aderenti alla Federazione del

Mare si sono anche impegnate a partecipare con le proprie aziende al survey internazionale IMO-WISTA 2024 sulla

presenza

Shipping Italy

Primo Piano

https://www.shippingitaly.it/2025/01/03/il-settore-marittimo-ha-bisogno-di-una-presenza-femminile-maggiore/
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delle donne nel settore marittimo. I numeri restano, infatti, e nonostante gli sforzi, la nota dolente. I dati pubblicati da

Assoporti riferiscono che nel 2022 nel cluster portuale le donne rappresentavano solo l'6,3% . Diversa, invece, la

situazione all'interno delle AdSP dove le donne nel 2023 erano il 46% arrivando alle 700 unità. Un numero

interessante anche nelle posizioni apicali dove troviamo il 47% di figure femminili come quadri e il 31% di donne tra i

dirigenti. Le donne mancano però ancora completamente nella governance delle autorità: su 16 Autorità di Sistema

non vi è neanche una donna presidente; solo Federica Montaresi è commissario alla Spezia-Marina di Carrara e

Antonella Scardino segretario generale a Venezia. Nelle 32 cariche la presenza femminile è, quindi, al 6%. Quello che

onestamente l'associazione auspica e si aspetta per il 2025 è che questo gap venga, almeno in parte, colmato con le

prossime imminenti nomine. Il settore marittimo ha bisogno di una presenza femminile maggiore per poter usufruire

dei meccanismi virtuosi che la diversità di genere ha già portato in molti altri settori. È infatti oramai provato che la

diversità porta crescita e inclusività oltre che aumentare il bacino di professionalità in un ambito in cui si fa fatica a

reperirne. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Primo Piano



 

venerdì 03 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 5 3 6 9 7 1 3 § ]

Venezia, la responsabilità del Mose passa all'Autorità per la Laguna

03 Gennaio 2025 Redazione Le funzioni del commissario straordinario

Elisabetta Spitz vanno al presidente della struttura, Roberto Rossetto Venezia

- Finisce l'era del commissario straordinario del Mose di Venezia. Con un

anno di anticipo rispetto alle previsioni, il governo ha trasferito funzioni e

risorse finanziarie della struttura all'Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo

magistrato delle acque Il decreto del Consiglio dei ministri è arrivato quattro

anni e mezzo dopo la legge che aveva istituito l'Autorità dedicata al Mose,

ponendola sotto diretto controllo del governo. La nuova norma segna la

cessazione del commissario Elisabetta Spitz e il passaggio delle sue

responsabilità a Roberto Rossetto , presidente dell'Autorità per la Laguna, che

nel corso dell'anno potrà portare la pianta organica a una cinquantina di

dipendenti e conferire due incarichi di direttore e sei da dirigente , necessari al

pieno funzionamento dell'ente relativamente alla gestione della barriera che

protegge Venezia dalle maree. La nomina di Rossetto risale a sua volta alla

primavera, quando l'architetto è stato posto al vertice dell'Authority pensata

per pianificare, eseguire e coordinare gli interventi pubblici tesi a garantire

l'operatività dei porti di Venezia e Chioggia, riunendo sotto un'unica responsabilità il governo del Mose e quello

dell'area lagunare . Si è trattato di fatto del ripristino delle funzioni del Magistrato delle acque, soppresso nel 2014 dal

governo Renzi dopo le inchieste per corruzione partite relativamente ai lavori del Mose. Al centro del lavoro del

presidente dell'Autorità della Laguna ci sarà la necessità di contemperare le esigenze della città di Venezia con quelle

del porto, cui il sollevamento del Mose impedisce di accogliere le navi a Marghera . Resta però ancora in sospeso

l'approvazione definitiva dello statuto, già sottoscritto dai ministeri delle Infrastrutture e dell'Economia, ma sul quale

deve ancora esprimersi la Corte dei conti, che entro gennaio dovrebbe rendere pienamente operativo l'ente. In

un'intervista al Gazzettino, Rossetto ha sottolineato la necessità di aumentare gli stanziamenti per la manutenzione

del Mose , posto che i 20 milioni attualmente a disposizione di Fincantieri "bastano solo per 6-7 paratoie su 19".

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/venezia-la-responsabilita-del-mose-passa-allautorita-per-la-laguna/
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Cinquant'anni ma rilancia

LIVORNO - Alcune non muoiono mai: ovvero, quando sono ben fatte,

possono passare anche gli "anta". È il caso di un altro traghetto di età datata

che lascia il mare italiano. Questa volta si tratta del Corsica Marina Seconda

che, da quanto anticipato sul sito di SHIPPING ITALY nelle scorse settimane

aveva provveduto a richiedere la dismissione della bandiera italiana per

iscrizione in registro di paese Extra-Ue. La vecchia gloriosa nave è stata

acquistata da Tarco Marine (Tarco Air Cargo Services), compagnia di

navigazione sudanita con sede legale a Dubai e operativa Jeddah, attiva nel

trasporto di merci e passeggeri nel Mar Rosso. La stessa Shipping Company

l'anno scorso aveva già acquistato un altro traghetto in passato appartenuto a

Corsica Ferries, ovvero la nave Corsica Victoria (poi ribattezzata Camomilla

dopo il passaggio alla società italo albanese Flipper Lines), attualmente

operativo con il nome Queen Rinas fra i porti di Jeddah (Emirati Arabi) e

Digna (Sawakin) in Sudan. Corsica Marina Seconda, traghetto costruito in

Germania nel 1974 (50 anni d'età) è lungo 120 metri, largo 19, ha una stazza

lorda di Corsica Marina Seconda12.000 tonnellate e una capacità di trasporti

pari a 1.500 passegeri e 550 auto in garage. Dal porto di Vado Ligure la nave è stata trasferita a Napoli dove è

avvenuto il passaggio di proprietà e dove si trova attualmente in cantiere per alcuni interventi di refit. Navigare sul Mar

Rosso evidentemente è più "facile" che non sul Tirreno, ma non sempre. Forse è un problema di registri navali.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/04/cinquantanni-ma-rilancia/


 

venerdì 03 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 5 3 6 9 7 1 5 § ]

Porti italiani, Botta (Spediporto): "Più infrastrutture e meno burocrazia"

Secondo il direttore dell'associazione che riunisce gli spedizionieri genovesi, i

risultati ottenuti nel 2024 sono insufficienti per competere con le grandi

direttrici mercantili internazionali Per i porti italiani "è indispensabile

semplificare le procedure, investire in servizi tempestivi ed economici per la

merce. Solo così potremo contrastare i porti del Nord Europa che stanno

scippando volumi importanti di contenitori". Lo ha detto nel suo messaggio di

fine anno il direttore generale di Spediporto , Giampaolo Botta. Nello scenario

delineato dal direttore dell'associazione che riunisce gli spedizionieri genovesi,

il 2024 ha visto il protrarsi dei conflitti fra Russia e Ucraina e in Medio Oriente,

e ora c'è da capire se Trump lancerà davvero la guerra dei dazi e come si

muoverà l'Unione europea. Una situazione in cui la logistica è direttamente

coinvolta visto che "Il mondo sta cercando strade alternative alle tradizionali

vie di accesso ai mercati, ai paesi dove i beni vengono venduti o prodotti e lo

sta facendo studiando soluzioni flessibili e più economiche". In merito ai porti

italiani, questi chiuderanno il 2024 con volumi sostanzialmente stabili rispetto

agli anni passati. Il sistema portuale Genova, Savona, Vado ligure con 2

milioni e 800 mila teu contro i 2 milioni e 740 mila del 2023, con Genova che passa da 2,39 a 2,45 milioni di teu.

"Evidentemente il nostro Paese sta sbagliando qualcosa nella strategia di posizionamento internazionale, perché

questi risultati sono insufficienti per competere con le grandi direttrici mercantili - avverte Botta -. Sicuramente c'è un

aspetto economico da considerare: le tasche degli italiani non sono piene, si è attenti a come si spendono i soldi e,

dunque, i consumi sono stabili. Ma ci sono anche altri aspetti da valutare soprattutto alla luce degli investimenti attuati

in infrastrutture". Condividi Tag porti spedizionieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/porti-italiani-botta-spediporto-piu-infrastrutture-e-meno-burocrazia
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City Cruise: benvenuti a Livorno!

Nella foto: Il taglio del nastro. LIVORNO - L'apertura del City Cruise Terminal

nel cuore della città, di cui abbiamo già scritto prima di Natale, ha un

significato per la città che trascende il semplice servizio per i croceristi che

vogliono rimanere in zona. Il terminal, in via Cogorano (sono il palazzo Grande

che sbocca nella omonima piazza) ospiterà tutti i croceristi, come una sorta di

lounge per chi decide di rimanere a Livorno e attendere gli shuttle bus per

rientrare sulla nave. È un passo avanti importante che cambia radicalmente

l'accoglienza in città, superando finalmente il modello passato per cui i

passeggeri sbarcavano e attendevano all'aperto in mezzo alla piazza, priva di

panchine e servizi. Con il taglio del nastro cui hanno preso parte le massime

autorità cittadine, con il sindaco in testa (vedi la foto) il terminal è stato aperto

ai croceristi della Viking Saturn, primo cruiser ad usufruirne, il cui comandante

ha voluto essere presente. Il terminal si estende su una superficie di 460 metri

quadri, con più di 200 sedute e 88 armadietti, è dotato di riscaldamento ed

aria condizionata per avere sempre una perfetta climatizzazione in ogni

stagione e può accogliere le persone con mobilità ridotta con tutte le adeguate

strutture. In più, il Terminal è una vera porta d'accesso a Livorno, visto che al suo interno c'è anche un punto

informativo, con la possibilità di consultare anche contenuti digitali e interattivi sulla città e sul territorio che ospita i

croceristi. Tutto questo è l'ultimo tassello di un 2024 che è stato ottimo per Porto 2000: "Quest'anno - ha spiegato il

presidente della società Porto 2000 Matteo Savelli - sono transitati circa 855mila croceristi, mentre le navi sono state

359. Per le crociere possiamo tranquillamente affermare che si tratta di uno dei migliori anni per il nostro porto,

soprattutto se parametriamo il numero dei passeggeri al numero delle navi". Storicamente solo due annate sono state

migliori in merito al numero di passeggeri di quella attuale: nel 2012 sono transitati 1.037.849 passeggeri e 465 navi e

nel 2011 982mila con 497 navi. E Savelli prevede un'ulteriore crescita: "Non ci fermiamo e guardiamo con ottimismo

al 2025, anno in cui sono previste 390 navi. Ma c'è il più: gli ottimi numeri di Porto 2000 non si fermano alle crociere e

riguardano anche i traghetti, con un milione e 940mila passeggeri che nel 2024 hanno viaggiato da e per Sardegna,

Corsica e Capraia". Tanti i ringraziamenti e i propositi per il futuro: "Un grazie particolare va alla Fondazione LEM che

ci ha concesso di utilizzare all'interno del terminal i contenuti di Visit Livorno, il portale turistico di Livorno, così da

valorizzare ancor di più la nostra splendida città. Da oggi forniremo ai passeggeri un servizio di alto livello e ci

aspettiamo che l'amministrazione comunale, le associazioni di categoria e tutti gli altri attori recepiscano il nostro

impegno per la città". Didascalia, da sinistra a destra: Luca Salvetti (Sindaco di Livorno),

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/04/city-cruise-benvenuti-a-livorno/
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Rocco Garufo (Assessore al Turismo), Arild Jernaes (Comandante Viking Saturn), Lorena La Spina (Vicario

Questore di Livorno), Gennaro Fusco (Capitaneria di Porto), Cesare Antuofermo (Comandante provinciale Guardia di

Finanza) e Matteo Savelli (Presidente Porto Livorno 2000).

La Gazzetta Marittima

Livorno
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In Toremar l'accordo ai marittimi

LIVORNO Mentre la gara per l'affidamento al servizio dei traghetti toscani

ancora non si vede, e comunque la compagnia regionale Toremar continua in

proroga a collegare le isole toscane, è sopraggiunto però un importante

accordo con il personale marittimo, che temeva in particolare dei tagli in

negativo al contratto. Dalla nota diramata dalla FILT-CGIL si apprende che il

recente incontro in video conferenza, tra Toremar e le organizzazioni

sindacali è stato molto importante e positivo. Fermo restando il contratto

collettivo nazionale di lavoro la società ha confermato che tutto il personale

navigante e amministrativo, con contratto a tempo indeterminato (CRL),

continuerà ad essere occupato con le condizioni economiche e normative già

stabilite dal contratto collettivo aziendale, che come noto, è migliorativo

rispetto a quello nazionale riconoscendo sul particolare disagio del servizio

per le isole toscane.I lavoratori marittimi provenienti dal turno generale

riferisce ancora la nota continueranno ad essere utilizzati in base al

fabbisogno, sia sulle navi di Toremar, che di Moby. Entro questo gennaio

proseguiranno gli incontri con Toremar per il riepilogo numerico dei dipendenti

marittimi, con contratto a tempo indeterminato (CRL), aggiornando altresì, la posizione di fatto acquisita nel grado,

dai lavoratori interessati.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/04/in-toremar-laccordo-ai-marittimi/
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L'accoglienza, alle radici di Livorno

Nella foto: Ursula Galli con il sindaco Luca Salvetti alla presentazione del libro

in Fortezza. LIVORNO - La location è stata quanto mai adeguata, la cala

Canaviglia nei sotterranei della Fortezza Vecchia medicea: una specie di

caverna di Platone, che volessimo fare parallelismi culturali, ma in questo caso

aperta, vivace, positiva. Così, con un pubblico appassionato - e anche

numeroso, malgrado i tanti altri richiami delle festività - è stato presentato dal

sindaco Luca Salvetti e dallo staff comunale il libro che racconta, con un breve

richiamo alla nascita della città con le leggi livornesi (chiunque vi si insediasse

tornava ad avere lafedina penale pulita!) anche le ultime esperienze

dell'accoglienza: ovvero l'arrivo delle navi delle ONG dirottate su Livorno per

sbarcare i migranti. Una piccola rappresentanza di giovani africani, arrivati con

le navi della speranza, era presente in sala ed ha anche salutato e ringraziato.

Il libro si snoda con una bella sequenza fotografica, con le immagini degli esuli

spesso degnati nelle fatiche e anche dai disumani trattamenti ricevuti in Nord

Africa prima dell'imbarco, e con testimonianze raccontate sia sull'immediato

che dopo un congruo periodo di adattamento. Curato e - potremmo dire -

coccolato dall'addetta stampa del Comune Maria Ursula Galli, il volume è stato distribuito in copie numerate sia ai

partecipanti all'incontro, sia agli stessi migranti rintracciati. Importante nella riunione anche il messaggio del prefetto

Giancarlo Dionisi che, da Roma dove era per impegni istituzionali, ha voluto essere presente in spirito con parole

significative sia sulle operazioni svolte a Livorno per accogliere i migranti, sia sulla vocazione livornese ad aprire le

braccia a chiunque, nei secoli, vi ha cercato pace e sicurezza. Un intervento, quello del prefetto, che finalmente ci

riporta la figura del rappresentante dello Stato e del governo centrale ad una presenza costare e a una reale dignità

del proprio ruolo, ben oltre la funzione burocratica e troppo spesso solo formale altre volte sperimentata.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/04/laccoglienza-alle-radici-di-livorno/
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Portuali con i "visori" virtuali

LIVORNO - La realtà aumentata sbarca nel porto e promette di rivoluzionare il

lavoro portuale, aumentandone l'efficienza operativa e riducendo i rischi

d'incidenti. Capofila del progetto europeo NeXTraIn.PortS, l'AdSP del Mar

Tirreno Settentrionale sta mettendo a punto, proprio in questi giorni un

progetto avveniristico che prevede l'implementazione di tecnologie XR

(Extended Reality) e AR (Augmented Reality) per la formazione nei porti. Il

progetto, realizzato peraltro in collaborazione con Brochesia, una società di

primario livello nel panorama tecnologico, consiste nella possibilità di arrivare

a dotare i portuali di veri e propri smart glass attraverso i quali realizzare

ambienti virtuali per la simulazione di scenari di lavoro relativi alle procedure di

sicurezza nei terminal, a quelle di manutenzione di container frigo e della

gestione dei passeggeri in imbarco o sbarco dai traghetti o dalle navi da

crociera. Il software che permette tutto questo è il B-STEP, ed è stato

progettato da Brochesia. L'obiettivo ultimo di tutto il progetto è quello di

immaginare per il prossimo futuro la possibilità di supportare da remoto,

attraverso l'impiego dei visori di ultima generazione (i real wear Navigator500)

i lavoratori portuali nella attività di tutti i giorni. Un'attività che potrebbe rilevarsi particolarmente utile per risolvere

problemi tecnici, effettuare diagnosi o monitorare attività critiche. "Il successo di NeXTraIn.PortS potrebbe

rappresentare un modello replicabile anche in altri settori industriali" scrive Brochesia in un proprio articolo, citando

l'AdSP di Livorno per i risultati raggiunti ad oggi in un progetto che coinvolge tra gli altri la Fundaciòn Valènciaport,

l'STC-GROUP del Porto di Rotterdam, il Centro di Formazione Logistica Intermodale (CFLI) di Venezia, l'Università

del Pireo, START 4.0 Centro di Competenza del MISE e PLIS - Provincia Livorno Sviluppo. "Il Centro di Formazione

Professionale dell'AdSP-MTS, che già dal 1998 promuove iniziative formative nel settore portuale, gioca un ruolo

chiave nel progetto" dichiara la società, sottolineando come il centro si distingua per la qualità e l'innovatività delle sue

proposte formative. "Ci riempie di orgoglio essere stati citati come modello di riferimento da una società così

importante come Brochesia" dichiara il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. "La realtà aumentata nei porti è

destinata a diventare un elemento fondamentale per affrontare le sfide future del settore e con il progetto

NeXTraIn.PortS stiamo facendo un deciso passo in avanti verso la realizzazione di percorsi formativi che alzano i

livelli di competitività del settore, aumentando al contempo gli standard di sicurezza".

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/04/portuali-con-i-visori-virtuali/
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Livorno: rimossi gli oleodotti dal canale del Marzocco

Andrea Puccini

LIVORNO Il porto di Livorno si prepara a un futuro più competitivo grazie a

un'operazione ingegneristica straordinaria che ha visto la rimozione degli

oleodott i  Eni dal canale del Marzocco. Questo intervento è stato

propedeutico alle operazioni per arrivare all'aumento della profondità del

canale dagli attuali 12 metri ai futuri 18-20 metri, permettendo l'accesso alle

maxi-portacontainer e rafforzando la posizione del porto sullo scenario

internazionale. Si procede quindi verso il definitivo allargamento della strettoia

adiacente la Torre del Marzocco e ha come obiettivo quello di migliorare

l'accessibilità del porto, consentendo così di far accedere in tutta sicurezza

portacontainer di dimensione maggiore rispetto a quelle che attualmente

approdano in Darsena Toscana, sponda ovest e sponda est. Gli oleodotti,

r isalent i  a 50 anni  fa,  s i  estendevano per o l t re un chi lometro e

rappresentavano un ostacolo di non poco conto. Questi enormi tubi da 30

pollici di diametro erano sepolti sotto tre metri di pietrame e posizionati a 15

metri di profondità. La loro r imozione si è r ivelata un'operazione

estremamente delicata, soprattutto per i rischi ambientali connessi a possibili

sversamenti di idrocarburi. L'intervento è stato eseguito in orari notturni, tra le 23 e le 6, per minimizzare l'impatto sul

traffico marittimo. Le condizioni operative erano critiche: i subacquei hanno lavorato a una profondità di 12 metri in

totale assenza di visibilità, compiendo un'impresa che richiedeva estrema precisione e coordinazione. microtunnel

Tecnologie d'avanguardia e expertise internazionale A guidare l'operazione è stata la Turismar, azienda sarda

specializzata in disinquinamento e carpenteria pesante, che ha collaborato con professionisti di fama internazionale.

Tra loro, subacquei freelance che vantano esperienze di alto profilo, come il recupero della Costa Concordia.

Malgrado questo altro livello di professionalità impiegate sul campo, non è stato facile in ogni caso rispettare i rigidi

tempi operativi lavorando in condizioni di visibilità pari a zero. Per garantire la massima sicurezza ambientale, è stato

adottato un innovativo sistema di Bubble Barrier, una cortina di bolle d'aria creata da tubi traforati collegati a un

compressore. Questo sistema ha contenuto efficacemente eventuali dispersioni di idrocarburi. La rimozione degli

oleodotti invece è stata affidata alla CSS di Massa, esperta nell'uso di cavi diamantati, strumenti in grado di tagliare

materiali estremamente duri come acciaio e cemento. Dopo giorni di scavi subacquei, i tecnici hanno fatto passare il

cavo sotto i tubi, collegandolo a una macchina di taglio montata sul pontone Argo della Turismar. Questo approccio

ha permesso di segmentare i tubi, rendendoli trasportabili e pronti per lo smaltimento.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/livorno-rimossi-gli-oleodotti-dal-canale-del-marzocco/
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Lazio, 3 milioni e 730mila euro a 5 Comuni per i porti

La Regione Lazio ha stanziato 3 milioni e 730mila euro ai comuni di Anzio,

Formia, Terracina, Ventotene e Ponza per favorire lo sviluppo del sistema

portuale. I fondi, messi a disposizione per il triennio 2024-2026, potranno

essere utilizzati per interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, così

da garantire il pieno funzionamento e la sicurezza nelle aree portuali. «Anzio,

Formia, Terracina, Ponza e Ventotene stanno assumendo sempre più

importanza per il pieno sviluppo del sistema portuale del Lazio e, di

conseguenza, di tutte le filiere, da quella turistica a quella cantieristica, legate

all'economia del mare», ha dichiarato l'assessore all'Urbanistica e alle

Politiche del mare della Regione Lazio, Pasquale Ciacciarelli. «La finalità di

questo stanziamento è quella di evitare limitazioni alla corretta fruibilità dei

porti, condizione che determinerebbe forti ripercussioni negative sul servizio di

trasporto marittimo di passeggeri da e per le isole Pontine, nonché sull'attività

di pesca professionale svolta da parte delle numerose unità stanziali nel

porto», ha aggiunto Ciacciarelli. «Grazie a queste risorse vogliamo consentire

la realizzazione degli interventi di ristrutturazione, di completamento e di

adeguamenti necessari per rendere il sistema portuale del Lazio moderno e al passo con le evoluzioni positive che,

nel corso degli ultimi anni, stanno interessando il settore della blue economy: un obiettivo che miriamo a raggiungere

anche attraverso la prossima definizione del Piano dei Porti, che vedrà la nascita di sette nuovi approdi turistici», ha

concluso l'assessore.

(Sito) Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ansa.it/lazio/notizie/2025/01/03/lazio-3-milioni-e-730mila-euro-a-5-comuni-per-i-porti_dccacad3-cdc6-4829-a5b2-d1c6489d08da.html
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LAZIO: 3 MILIONI E 730MILA EURO PER I PORTI DI ANZIO, FORMIA, TERRACINA, PONZA
E VENTOTENE

(AGENPARL) - ven 03 gennaio 2025 [Regione Lazio] COMUNICATO

STAMPA LAZIO: 3 MILIONI E 730MILA EURO PER I PORTI DI ANZIO,

FORMIA, TERRACINA, PONZA E VENTOTENE Ciacciarelli: «Importanti

risorse per la piena fruizione dei principali porti regionali» Roma, 3 gennaio

2025 - La Regione Lazio ha stanziato 3 milioni e 730mila euro ai comuni di

Anzio, Formia, Terracina, Ventotene e Ponza per favorire lo sviluppo del

sistema portuale. I fondi, messi a disposizione per il triennio 2024-2026,

potranno essere util izzati per interventi di ordinaria e straordinaria

manutenzione, così da garantire il pieno funzionamento e la sicurezza nelle

aree portuali. «Anzio, Formia, Terracina, Ponza e Ventotene stanno

assumendo sempre più importanza per il pieno sviluppo del sistema portuale

del Lazio e, di conseguenza, di tutte le filiere, da quella turistica a quella

cantieristica, legate all'economia del mare», ha dichiarato l'assessore

all'Urbanistica e alle Politiche del mare della Regione Lazio, Pasquale

Ciacciarelli. «La finalità di questo stanziamento è quella di evitare limitazioni

alla corretta fruibilità dei porti, condizione che determinerebbe forti

ripercussioni negative sul servizio di trasporto marittimo di passeggeri da e per le isole Pontine, nonché sull'attività di

pesca professionale svolta da parte delle numerose unità stanziali nel porto», ha aggiunto l'assessore Ciacciarelli.

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/01/03/lazio-3-milioni-e-730mila-euro-per-i-porti-di-anzio-formia-terracina-ponza-e-ventotene/
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Opportunità e bandi per le Pmi: appuntamento a Civitavecchia

redazione web CIVITAVECCHIA - Venerdì prossimo, 10 gennaio, la Regione

Lazio presenterà a Civitavecchia le opportunità e i bandi per le PMI del Lazio:

Voucher Expo Osaka,  Voucher internazional izzazione,  Voucher

digitalizzazione e Bando artigianato. L'appuntamento è alle 11.30 presso la

Sala Convegni dell'Autorità d i  Sistema Portuale dl Mar Tirreno Centro

Settentrionale. Interverrà Roberta Angelilli, vicepresidente e assessore a

S v i l u p p o  e c o n o m i c o ,  C o m m e r c i o ,  A r t i g i a n a t o ,  I n d u s t r i a ,

Internazionalizzazione della Regione Lazio.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/economia-e-lavoro/opportunita-e-bandi-per-le-pmi-appuntamento-a-civitavecchia-rj0t2erm
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Opportunità e bandi per le Pmi: appuntamento a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Venerdì prossimo, 10 gennaio, la Regione Lazio

presenterà a Civitavecchia le opportunità e i bandi per le PMI del Lazio:

Voucher Expo Osaka, Voucher internazional izzazione, Voucher

digitalizzazione e Bando artigianato. L'appuntamento è alle 11.30 presso la

Sala Convegni dell'Autorità d i  Sistema Portuale dl Mar Tirreno Centro

Settentrionale. Interverrà Roberta Angelilli, vicepresidente e assessore a

S v i l u p p o  e c o n o m i c o ,  C o m m e r c i o ,  A r t i g i a n a t o ,  I n d u s t r i a ,

Internazionalizzazione della Regione Lazio. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vento forte e mare agitato: collegamenti marittimi a singhiozzo per Ischia e Procida

Advertisement I l maltempo sta creando notevoli disagi ai collegamenti

marittimi verso le isole di Ischia e Procida. A causa del vento sostenuto e del

mare molto mosso, numerose corse degli aliscafi sono state cancellate,

mentre altre sono state sospese dalle compagnie di navigazione. Attualmente,

tutti i collegamenti veloci da e per il porto di Forio risultano interrotti, mentre

restano regolari le partenze e gli arrivi a Casamicciola. Cancellate invece

diverse corse programmate dal Molo Beverello di Napoli verso Marina Grande

a Procida e Ischia Porto. Situazione più stabile per i collegamenti effettuati

con navi traghetto, che al momento operano regolarmente sia dal porto d i

Napoli Porta di Massa che da Pozzuoli . Tuttavia, si teme che ulteriori

peggioramenti delle condizioni meteo possano compromettere anche questi

servizi nelle prossime ore. La situazione viene monitorata costantemente dalle

autorità portuali e dalle compagnie di navigazione, che invitano i passeggeri a

verificare aggiornamenti e variazioni sui programmi di viaggio. Salva il mio

nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che

commento. .

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2025/01/vento-forte-e-mare-agitato/
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Mare mosso e vento forte bloccano i collegamenti per le isole

I disagi nei trasporti per Ischia e Procida Il vento sostenuto ed il mare molto

mosso stanno ostacolando la regolarità dei servizi di collegamento marittimo

per le isole di Ischia e Procida. A subirne le conseguenze sono gli aliscafi di

cui diverse corse programmate per le due isole sono state già cancellate e di

altre ne viene annunciato lo stop dalle compagnie di navigazione. Attualmente

risultano sospesi tutti i collegamenti veloci da e per il porto di Forio, regolari

quelli in partenza ed arrivo a Casamicciola e cancellate diverse corse previste

da Molo Beverello per gli approdi di Marina Grande a Procida ed Ischia Porto.

Regolari sino ad ora invece le corse operate per le due isole con navi

traghetto, sia da Napoli Porta di Massa che Pozzuoli.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/maltempo-traghetti-aliscafi-ischia-procida.html
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Porti di Napoli e Salerno, confermato il 9 lo sciopero dei lavoratori dell'Adsp

Senza esito l'incontro convocato dall'Authority. I sindacati lamentano "una

distorta e strumentale applicazione della Legge 84/94" Napoli - Confermato lo

sciopero di giovedì 9 dei lavoratori dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale cui

fanno capo i porti di Napoli e Salerno. L'incontro convocato dall'Authority non

ha avuto esito positivo. "Nonostante l'ampia discussione e gli sforzi profusi

dalle organizzazioni sindacali per individuare soluzioni condivise alle

problematiche all'origine della protesta - recita un comunicato delle segreterie

regionali della Campania di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - l'amministrazione

non ha mostrato alcuna disponibilità a trovare un accordo". Da qui la decisione

di confermare lo sciopero del 9 per l'intero turno di lavopro, salvo la possibilità

di sospenderlo qualora venissero proposte soluzioni risolutive. "Le ragioni

dell'astensione dal lavoro - hanno spiegato i sindacati - sono riconducibili alle

reiterate disapplicazioni delle previsioni contenute nel Ccnl Porti e, di

conseguenza, della contrattazione decentrata e a una distorta e strumentale

applicazione della Legge 84/94 , nonostante i nostri ripetuti tentativi di trovare

una sintesi delle diverse posizioni, onde evitare situazioni conflittuali". Il 9

gennaio è previsto un presidio dalle 7.45 alle 15.21 a Napoli davanti alla sede dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale di

piazzale Pisacane.

Ship Mag

Napoli

https://www.shipmag.it/porti-di-napoli-e-salerno-confermato-il-9-lo-sciopero-dei-lavoratori-delladsp/
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Traffico internazionale di stupefacenti: confermati i domiciliari per un imprenditore di
Scafati

Advertisement R esta agli arresti domiciliari il 39enne di Scafati, imprenditore

e guardia giurata, coinvolto in un'inchiesta sul traffico intercontinentale di

droga. L'uomo, raggiunto lo scorso maggio da un'ordinanza del Gip di

Salerno, è accusato di aver partecipato all'importazione di oltre una tonnellata

di marijuana sottovuoto proveniente dal Canada. L'indagine, condotta dalla

Guardia di Finanza, aveva portato al sequestro di un container arrivato al

porto di Salerno e ufficialmente destinato a trasportare frutta secca. All'interno,

tuttavia, furono trovati 1.168 chili di marijuana. Oltre al 39enne, altre 16

persone finirono nel registro degli indagati. Secondo gli inquirenti,

l ' imprenditore avrebbe sfruttato l 'azienda di famiglia per facil i tare

l'importazione della droga. Dopo il sequestro, l'uomo si era trasferito a

Treviso, dove lavorava come guardia giurata privata, ma il prosieguo delle

indagini ha confermato il suo coinvolgimento. Il ricorso presentato in

Cassazione è stato dichiarato inammissibile a settembre, confermando così la

misura cautelare. Nelle motivazioni, il Tribunale del Riesame ha sottolineato

che il 39enne sarebbe parte di un "collaudato circuito criminale" dedito al

traffico di stupefacenti e che i suoi rapporti con gli altri indagati richiedono l'applicazione della misura restrittiva. Salva

il mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2025/01/traffico-internazionale-di-stupefacenti-confermati-i-domiciliari-per-un-imprenditore-di-scafati/
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Lotta alle frodi nell'olivicoltura e controlli al porto di Bari, la Cia Puglia: "Sempre più
legalità e trasparenza"

"Occorre - prosegue la nota dell'associazione di categoria e del Patto Etico -

continuare a impegnarsi in questo modo, tutti insieme, per garantire da una

parte i consumatori e dall'altra tutti i soggetti di una filiera che lavora per

tutelare la qualità dei prodotti" "Stiamo notando fatti e accadimenti concreti e

positivi riguardo a una maggiore attenzione verso l'affermazione reale dei

principi di legalità e trasparenza sul mercato". Ad affermarlo sono le

componenti del Patto Etico dell'olivicoltura italiana che, in una nota ringraziano

"Guardia di Finanza e Servizio repressione frodi con le Dogane, per il lavoro

svolto presso i porti e presso la Dogana in particolar modo del porto di Bari. Il

Patto Etico auspica che questo lavoro di controllo possa avere la necessaria

continuità nel tempo, senza interruzioni". "Occorre - prosegue la nota -

continuare a impegnarsi in questo modo, tutti insieme, per garantire da una

parte i consumatori e dall'altra tutti i soggetti di una filiera che lavora per

tutelare la qualità dei prodotti e la totale trasparenza del processo di

produzione e commercializzazione". Il Patto Etico dell'olivicoltura italiana

esprime il proprio plauso a Magistratura e Forze dell'Ordine, nonché al

ministro dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida con il rinnovato impegno del Governo nel sostenere un potenziamento

dei controlli, per le più recenti operazioni antifrode volte al contrasto del traffico di olio contraffatto. Il Patto Etico,

anche nel 2025, mette insieme Cia Agricoltori Italiani di Puglia, Italia Olivicola, Aifo (Associazione Italiana Frantoiani

Oleari), Consorzio Oliveti d'Italia, Foi (Filiera Olivicolo Olearia Italiana), Fioq (Frantoiani Italiani Olio di Qualità),

Unapol (Unione Nazionale Associazioni Produttori Olivicoli), Assitol (Associazione Italiana dell'Industria Olearia).

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/economia/olivicoltura-patto-etico-cia.html
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Venti box occupati abusivamente nel porto di Torre a Mare: scattano i sigilli

La Guardia Costiera di Bari ha scoperto a Bari, nel porto di Torre a Mare,

venti box demaniali occupati abusivamente. I locali erano stati destinati alla

pesca e sarebbero stati riconvertiti, senza autorizzazione, per altri usi. Le

operazioni, eseguite sotto lo stretto coordinamento della Procura della

Repubblica di Bari, si sono svolte con il supporto del personale della

Ripartizione Governo e Sviluppo Strategico del Territorio Gestione e

Valorizzazione del Demanio Marittimo del Comune di Bari e della Polizia

Locale. Il personale, con l'aiuto della società comunale Multiservizi, ha

provveduto ad aprire forzatamente le porte d'accesso ai locali. All'interno sono

state rinvenute attrezzature balneari e materiale vario. Qualcuno aveva anche

iniziato lavori di rivestimento con piastrelle. Successivamente, le porte di

accesso sono state rinchiuse e sigillate e i manufatti sono stati posti sotto

sequestro penale.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/torre-a-mare-porto-box-occupati-abusivi.html
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Olio, il Patto Etico plaude alle ultime importanti operazioni antifrode

"Esprimiamo il nostro plauso a Guardia di Finanza, magistratura e dogane, in

particolare a quella di Bari" Il Patto Etico dell'olivicoltura italiana, con tutte le

sue componenti, ringrazia Guardia di Finanza e Servizio repressione frodi con

le Dogane, per il lavoro svolto presso i porti e presso la Dogana in particolar

modo del porto di Bari. Il Patto Etico auspica che questo lavoro di controllo

possa avere la necessaria continuità nel tempo, senza interruzioni. Da parte

loro, tutte le singole componenti del Patto confermano e rafforzano il loro

impegno, anche nel 2025, per mantenere una vigilanza stringente. "Dalla

conferma del Patto Etico", dichiarano congiuntamente tutti i soggetti firmatari

dell'accordo che unisce i più importanti attori italiani della filiera olivicolo-

olearia, "stiamo notando fatti e accadimenti concreti e positivi riguardo a una

maggiore attenzione verso l'affermazione reale dei principi di legalità e

trasparenza sul mercato. Occorre continuare a impegnarsi in questo modo,

tutti insieme, per garantire da una parte i consumatori e dall'altra tutti i soggetti

di una filiera che lavora per tutelare la qualità dei prodotti e la totale

trasparenza del processo di produzione e commercializzazione". È con

queste parole che il Patto Etico dell'olivicoltura italiana esprime il proprio plauso a Magistratura e Forze dell'Ordine,

nonché al ministro dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida con il rinnovato impegno del Governo nel sostenere un

potenziamento dei controlli, per le più recenti operazioni antifrode volte al contrasto del traffico di olio contraffatto. Il

Patto Etico, anche nel 2025, mette insieme CIA Agricoltori Italiani di Puglia, Italia Olivicola, AIFO (Associazione

Italiana Frantoiani Oleari), Consorzio Oliveti d'Italia, FOI (Filiera Olivicolo Olearia Italiana), FIOQ (Frantoiani Italiani

Olio di Qualità), UNAPOL (Unione Nazionale Associazioni Produttori Olivicoli), ASSITOL (Associazione Italiana

dell'Industria Olearia). Lo scorso novembre, ad Andria, tutti i soggetti sottoscrittori del Patto hanno rinnovato l'intesa

per lavorare insieme a sostegno della filiera olivicolo-olearia, unendo produttori, frantoiani, trasformatori e industriali.

Un patto per la trasparenza nei confronti dei consumatori, con azioni sinergiche che educhino al consumo

consapevole e favoriscano la tutela e il sostegno dell'ambiente. Così come già accaduto nella campagna olivicola

2023/2024, soprattutto in virtù del successo ottenuto nella passata stagione, anche quest'anno le associazioni, i

frantoi e le Organizzazioni di settore che hanno sottoscritto il Patto etico e continuano a fare gioco di squadra per la

tutela del prodotto e del suo prezzo, contro ogni forma di speculazione al ribasso non solo sui prezzi ma anche

sull'eccellente qualità del prodotto.

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/olio-il-patto-etico-plaude-alle-ultime-importanti-operazioni-antifrode/
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Deposito Edison e distanza binari: Consiglio di Stato respinge appello Asi

I giudici romani danno ragione all'Autorità di sistema portuale, che era uscita

"vincitrice" già davanti al Tar del Lazio: con due note il Consorzio sarebbe

andato oltre il proprio effettivo potere BRINDISI - Dopo la decisione del Tar

del Lazio, il Consiglio di Stato respinge l'appello del Consorzio Asi e chiude la

questione relativa alla distanza dai binari. Si parla di deposito Gnl Edison a

Brindisi. La questione è stata discussa a Roma , presso Palazzo Spada, il 19

dicembre scorso. Il collegio (presidente: Luca Lamberti; estensore: Eugenio

Tagliasacchi; consiglieri: Luca Monteferrante, Luigi Furno, Ofelia Fratamico) ha

pubblicato oggi, venerdì 3 gennaio 2025, le motivazioni. Ad agosto era stata

accolta l'istanza cautelare presentata dal Consorzio Asi, rappresentato

dall'avvocato Lorenzo Durano. A giugno il Tar del Lazio aveva dato ragione

all'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale (rappresentata

dagli avvocati Ignazio Fulvio Mezzina, Aristide Police e Paul Simon Falzini). In

breve: si è dibattuto circa la distanza che dovrebbe intercorrere tra i binari

presenti a Costa Morena Est e il deposito costiero. La questione della

distanza dai binari Ora, il Consorzio Asi di Brindisi - ente presieduto

dall'avvocato Vittorio Rina - non è stato mai contrario al progetto in sé. Aveva piuttosto chiesto il rispetto di una

distanza minima di almeno 30 metri, sulla base del Dpr numero 753 del 1980, in luogo della distanza di cinque metri

prevista dall'attuale progetto, autorizzato con decreto interministeriale del 22 agosto 2022. C'è anche da aggiungere

che le associazioni ambientaliste e la Cgil, nel febbraio 2024, avevano depositato un esposto in Procura , contro il

progetto. Le due note al centro della vicenda Tornando alla sentenza di oggi, come detto l'appello di Asi è stato

respinto. Nel procedimento, naturalmente, era coinvolta anche Edison, anzi, la società Deposito Gnl Brindisi srl,

rappresentata dagli avvocati Sergio De Giorgi e Andrea Sticchi Damiani. Nelle 18 pagine, i giudici romani

ripercorrono anche la vicenda. Al centro, le due note del Consorzio Asi inerenti la distanza del deposito dai binari, che

non doveva essere inferiore ai 30 metri. Edison si era opposta e l'Autorità di Sistema portuale - proprietaria dei binari

- aveva chiesto l'annullamento delle due note, rimandando la questione davanti al Tar. Ed ecco spiegato il contenzioso

attuale. Il punto di vista del Consorzio Asi Un breve riassunto dei tra motivi d'appello del Consorzio. Primo: non

avrebbe invaso il campo di competenze proprio dell'Autorità di sistema portuale; secondo: non può configurarsi

alcuna deroga al limite di trenta metri previsto per i raccordi e gli allacciamenti ferroviari che si diramano da impianti

delle Ferrovie dello Stato, basandosi sempre sul Dpr numero 753 del 1980; terzo: è irrilevante il parere della Agenzia

nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali, che aveva fatto presente che "i

binari adiacenti

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/brindisi-deposito-gnl-edison-consiglio-stato-respinge-appello-consorzio-asi.html
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all'area in cui è prevista la realizzazione del deposito in oggetto sono di esclusiva pertinenza del terminal Costa

Morena all'interno del porto di Brindisi. Pertanto, detti binari esulano dal campo di applicazione" della stessa agenzia.

E quello dell'Authority e della società Ovviamente, la Deposito Gnl Brindisi ha chiesto il rigetto dell'appello per la

"contraddittorietà delle ragioni esposte" e perché il Consorzio Asi non avrebbe competenza sulla questione. Idem per

quanto riguarda l'Autorità di sistema portuale: l'assunto da cui muove il Consorzio - riguardo ai 30 metri - è

macroscopicamente errato e le aree del deposito sono di competenza dell'Authority, hanno sostenuto i legali. Si è

costituito in giudizio anche il ministero dell'Ambiente, che ha chiesto il rigetto del ricorso. La sentenza del Consiglio di

Stato In breve, per i giudici della quarta sezione l'Autorità di sistema portuale è legittimata a tutelare il proprio ambito

di azione, mentre le note impugnate del Consorzio Asi hanno carattere di obbligatorietà e inibiscono l'azione, ovvero i

lavori per il deposito. Poi, gli atti sono nulli, la competenza è dell'Authority. Scrivono i giudici che "non si può ritenere

che il generico potere del Consorzio 'di gestione delle opere e infrastrutture che consentono una migliore utilizzazione

delle aree industriali' possa essere dilatato fino al punto di interferire con le attribuzioni che l'Autorità di Sistema

Portuale esercita nell'area portuale: diversamente opinando, infatti, si finirebbe per attribuire al Consorzio un potere

del tutto generale e tendenzialmente indefinito nei suoi presupposti di esercizio". Rimani aggiornato sulle notizie dalla

tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Record movimentazione Teus per il porto di Gioia Tauro

"Il porto di Gioia Tauro ha appena chiuso l'anno tagliando il suo massimo

traguardo. Lo scalo calabrese ha registrato una movimentazione di 3.940.447

Teus, superando di gran lunga i 3.548.827 Teus del 2023, con un incremento

dell'11%". Lo riferisce un comunicato dell'Autorità di sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio. "Per lo scalo calabrese - si aggiunge nella nota -

l'anno appena concluso è stato segnato da tante sfide superate, prima tra tutte

la minaccia rappresentata dalla direttiva europea Ets che, nel creare una

distorsione della concorrenza di mercato, penalizza i porti mediterranei

destinati al 'transhipment', favorendo gli scali concorrenti della sponda

africana. Una minaccia che non ha scalfito le ottime performances dello scalo

calabrese, uscito indenne anche dalla crisi internazionale dei traffici marittimi

dovuta all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli armatori a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro, che continua

così a manifestare costanti trend di crescita nell'ultimo quinquennio. Nel corso

del 2024 il porto di Gioia Tauro ha puntato alla diversificazione dei suoi servizi

portuali. A luglio scorso è stata infatti inaugurata la banchina di ponente, dove

sarà predisposto il futuro bacino di carenaggio, tracciando così la strada per l'avvio della manutenzione e delle

riparazioni navali per le navi che fanno scalo nel porto gioiese. Poco prima della fine dell'anno, inoltre, ad ottobre

hanno fatto ingresso in porto le ultime due gru di banchina, in grado di servire le grandi navi oceaniche di futura

generazione da 25 mila teus, dotando così lo scalo di un qualificato parco macchine che, complessivamente, si

compone di 25 gru di banchina e tre gru mobili (Mhc), oltre alle centinaia di straddle carrier, segnale tangibile dei

cospicui investimenti del terminalista Mct. In flessione, invece, il segmento 'automotive', gestito dal terminal Automar,

che ha riportato una flessione del 17% rispetto al 2023, movimentando complessivamente 306.329 autovetture nei

propri piazzali. L'anno si è concluso con la nascita dell'impresa portuale, ai sensi dell'art.17 - comma 5 - della legge

84/94, attraverso la sottoscrizione all'unanimità del relativo regolamento di gestione e del piano economico e

finanziario tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, la MedCenter Container Terminal e le

imprese portuali ex art. 16 (Sea Work Service, International Shipping e Universal Services), una società a

responsabilità limitata che avrà per oggetto la fornitura di lavoro temporaneo ai terminalisti e alle imprese ex art. 16 e

18, legge 84/94. Con lo sguardo agli altri porti si prospetta un importante futuro per tutti gli scali del Sistema

attraverso una mirata programmazione di lavori infrastrutturali. In particolare, allo scalo di Vibo Valentia Marina

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/01/03/record-movimentazione-teus-per-il-porto-di-gioia-tauro_1a173c4f-125a-47d8-8676-a980bcbd4ed6.html
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sono stati destinati 20 milioni di euro per l'adeguamento statico della banchina Bengasi, che così continuerà a

garantire i traffici commerciali da e per l'adiacente area industriale di Porto Salvo. Stessa attenzione è stata rivolta

allo sviluppo del porto di Crotone, che il prossimo 28 febbraio vedrà l'inaugurazione dei lavori di sviluppo integrato nel

Porto vecchio, mirati alla riqualificazione urbana e alla pedonalizzazione di aree portuali con l'obiettivo di sviluppare le

attività crocieristiche, il turismo nautico e le attività sportive, in un contesto architettonico di pregio assoluto. Per non

dire del nuovo insediamento industriale localizzato nel porto commerciale, che ha prodotto in pochi mesi più di 100

assunzioni". "Un bilancio certamente molto positivo - ha commentato il presidente dell'Autorità portuale, Andrea

Agostinelli - che evidenzia le straordinarie capacità di resistenza di questo porto rispetto a fattori esterni che

avrebbero potuto pregiudicare la nostra 'performance', anche e soprattutto grazie alla fiducia e agli investimenti dei

nostri terminalisti. Non c'è alcun dubbio che il 2025 ci porterà altri grandi risultati, anche se in questo momento non

posso nascondere la delusione dovuta al naufragio del progetto industriale di Baker Hughes nel porto di Corigliano,

dovuto a cause ormai fin troppo note. Una delusione che comunque non può influenzare un trend di sviluppo e di

nuove progettualità che coinvolge tutti i porti del nostro Sistema".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il Porto di Gioia Tauro supera sé stesso con il record dei record

Per il porto di Gioia Tauro, l'anno appena concluso è stato segnato da tante

sfide superate, prima tra tutte la minaccia rappresentata dalla direttiva europea

Ets che, nel creare una distorsione della concorrenza di mercato, penalizza i

porti mediterranei destinati al "transhipment" favorendo i concorrenti scali della

sponda africana. Una minaccia che non ha scalfito le ottime performances

dello scalo calabrese, uscito indenne anche dalla crisi internazionale dei traffici

marittimi dovuta all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli

armatori a circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro,

che continua così a manifestare costanti trend di crescita nell'ultimo

quinquennio. Nel 2024, il porto di Gioia Tauro ha puntato alla diversificazione

dei suoi servizi portuali. A luglio scorso è stata infatti inaugurata la banchina di

ponente, dove sarà predisposto il futuro bacino di carenaggio, tracciando così

la strada per l'avvio della manutenzione e delle riparazioni navali per le navi

che fanno scalo nel porto gioiese. Poco prima della fine dell'anno, ad ottobre

hanno fatto ingresso in porto le ultime due gru di banchina, in grado di servire

le grandi navi oceaniche di futura generazione da 25 mila teus, dotando così lo

scalo di un qualificato parco macchine che, complessivamente, si compone di 25 gru di banchina, tre gru mobili

(Mhc), oltre alle centinaia di straddle carrier, segnale tangibile dei cospicui investimenti del terminalista MCT. In

flessione invece il segmento "automotive" gestito dal terminal Automar, che ha riportato una flessione del 17%

rispetto al 2023, movimentando complessivamente 306.329 autovetture nei propri piazzali. L'anno si è infine concluso

con la nascita dell'impresa portuale, ai sensi dell'art.17 - comma 5 - della legge 84/94, attraverso la sottoscrizione

all'unanimità del relativo regolamento di gestione e del piano economico e finanziario tra l'Autorità di Sistema portuale

dei mari Tirreno meridionale e Ionio, la MedCenter Container Terminal e le imprese portuali ex art. 16 (Sea Work

Service, International Shipping e Universal Services), una società a responsabilità limitata che avrà per oggetto la

fornitura di lavoro temporaneo ai terminalisti e alle imprese ex art. 16 e 18, legge 84/94. Con lo sguardo agli altri porti

si prospetta un importante futuro per tutti gli scali del Sistema attraverso una mirata programmazione di lavori

infrastrutturali. In particolare, nello scalo di Vibo Valentia Marina sono stati destinati 20 milioni di euro per

l'adeguamento statico della banchina Bengasi, che così continuerà a garantire i traffici commerciali da e per

l'adiacente area industriale di Porto Salvo. Stessa attenzione è stata rivolta allo sviluppo del porto di Crotone, che il

prossimo 28 febbraio vedrà l'inaugurazione dei lavori di sviluppo integrato nel Porto Vecchio, mirati alla

riqualificazione urbana

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/il-porto-di-gioia-tauro-supera-se-stesso-con-il-record-dei-record/
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e alla pedonalizzazione di aree portuali con l'obiettivo di sviluppare le attività crocieristiche, il turismo nautico e le

attività sportive, in un contesto architettonico di pregio assoluto. Per non dire del nuovo insediamento industriale

localizzato nel porto commerciale, che ha prodotto in pochi mesi più di 100 assunzioni. "Un bilancio certamente molto

positivo, che evidenzia le straordinarie capacità di resistenza di questo porto rispetto a fattori esterni che avrebbero

potuto pregiudicare la nostra "performance", anche e soprattutto grazie alla fiducia e agli investimenti dei nostri

terminalisti. Non c'è alcun dubbio che il 2025 ci porterà altri grandi risultati, anche se in questo momento non posso

nascondere la delusione dovuta al naufragio del progetto industriale di Baker Hughes nel porto di Corigliano, dovuto a

cause ormai fin troppo note. Una delusione che comunque non può influenzare un trend di sviluppo e di nuove

progettualità che coinvolge tutti i porti del nostro Sistema", questo il commento del Presidente Agostinelli.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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IL PORTO DI GIOIA TAURO SUPERA SÉ STESSO, CON IL RECORD DEI RECORD

Il porto di Gioia Tauro ha appena chiuso l'anno tagliando il suo massimo

traguardo. Con un traffico dei container destinato a superare il record del

2013, lo scalo calabrese ha registrato una movimentazione di 3.940.447

TEUS, andando di gran lunga oltre i 3.548.827 TEUS del 2023, con un

incremento del 11%. Per il porto di Gioia Tauro, l'anno appena concluso è

stato segnato da tante sf ide superate, prima tra tutte la minaccia

rappresentata dalla direttiva europea Ets che, nel creare una distorsione della

concorrenza di mercato, penalizza i porti mediterranei destinati al

"transhipment" favorendo i concorrenti scali della sponda africana. Una

minaccia che non ha scalfito le ottime performances dello scalo calabrese,

uscito indenne anche dalla crisi internazionale dei traffici marittimi dovuta

all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli armatori a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro, che continua

così a manifestare costanti trend di crescita nell'ultimo quinquennio. Nel 2024,

il porto di Gioia Tauro ha puntato alla diversificazione dei suoi servizi portuali.

A luglio scorso è stata infatti inaugurata la banchina di ponente, dove sarà

predisposto il futuro bacino di carenaggio, tracciando così la strada per l'avvio della manutenzione e delle riparazioni

navali per le navi che fanno scalo nel porto gioiese. Poco prima della fine dell'anno, ad ottobre hanno fatto ingresso in

porto le ultime due gru di banchina, in grado di servire le grandi navi oceaniche di futura generazione da 25 mila teus,

dotando così lo scalo di un qualificato parco macchine che, complessivamente, si compone di 25 gru di banchina, tre

gru mobili (Mhc), oltre alle centinaia di straddle carrier, segnale tangibile dei cospicui investimenti del terminalista

MCT. In flessione invece il segmento "automotive" gestito dal terminal Automar, che ha riportato una flessione del

17% rispetto al 2023, movimentando complessivamente 306.329 autovetture nei propri piazzali. L'anno si è infine

concluso con la nascita dell'impresa portuale, ai sensi dell'art.17 - comma 5 - della legge 84/94, attraverso la

sottoscrizione all'unanimità del relativo regolamento di gestione e del piano economico e finanziario tra l'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, la MedCenter Container Terminal e le imprese portuali ex art.

16 (Sea Work Service, International Shipping e Universal Services), una società a responsabilità limitata che avrà per

oggetto la fornitura di lavoro temporaneo ai terminalisti e alle imprese ex art. 16 e 18, legge 84/94. Con lo sguardo

agli altri porti si prospetta un importante futuro per tutti gli scali del Sistema attraverso una mirata programmazione di

lavori infrastrutturali. In particolare, nello scalo di Vibo Valentia Marina sono stati destinati 20 milioni di euro per

l'adeguamento statico della banchina Bengasi, che così continuerà

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-03/il-porto-di-gioia-tauro-supera-se-stesso-con-il-record-dei-record_154511/
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a garantire i traffici commerciali da e per l'adiacente area industriale di Porto Salvo. Stessa attenzione è stata

rivolta allo sviluppo del porto di Crotone, che il prossimo 28 febbraio vedrà l'inaugurazione dei lavori di sviluppo

integrato nel Porto Vecchio, mirati alla riqualificazione urbana e alla pedonalizzazione di aree portuali con l'obiettivo di

sviluppare le attività crocieristiche, il turismo nautico e le attività sportive, in un contesto architettonico di pregio

assoluto. Per non dire del nuovo insediamento industriale localizzato nel porto commerciale, che ha prodotto in pochi

mesi più di 100 assunzioni. "Un bilancio certamente molto positivo, che evidenzia le straordinarie capacità di

resistenza di questo porto rispetto a fattori esterni che avrebbero potuto pregiudicare la nostra "performance", anche

e soprattutto grazie alla fiducia e agli investimenti dei nostri terminalisti. Non c'è alcun dubbio che il 2025 ci porterà

altri grandi risultati, anche se in questo momento non posso nascondere la delusione dovuta al naufragio del progetto

industriale di Baker Hughes nel porto di Corigliano, dovuto a cause ormai fin troppo note. Una delusione che

comunque non può influenzare un trend di sviluppo e di nuove progettualità che coinvolge tutti i porti del nostro

Sistema", questo il commento del Presidente Agostinelli.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Con oltre 3,9 milioni di teu, nel 2024 il porto di Gioia Tauro ha segnato un nuovo record di
traffico dei container

Flessione delle autovetture movimentate nello scalo calabrese Grazie ad un

incremento del +11,0% sull'anno precedente conseguito nonostante gli effetti

della crisi nel Mar Rosso abbiano penalizzato porti che, come Gioia Tauro, si

trovano al centro del Mediterraneo, nel 2024 il traffico dei container nello scalo

portuale calabrese ha raggiunto un nuovo record storico essendo stato pari a

3.940.447 teu rispetto a 3.548.827 teu movimentati nel 2023 quando era stato

segnato il precedente picco massimo. L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha evidenziato che tra le sfide superate nel corso

del 2024, inoltre, c'è, «prima tra tutte, la minaccia rappresentata dalla direttiva

europea ETS che, nel creare una distorsione della concorrenza di mercato,

penalizza i porti mediterranei destinati al transhipment favorendo i concorrenti

scali della sponda africana». Se lo scorso anno i container hanno registrato un

nuovo record, il traffico di autovetture al terminal di Automar a Gioia Tauro,

che è risultato pari a 306.329 veicoli, ha accusato una flessione del -17%

rispetto al 2023. Il presidente dell'AdSP, Andrea Agostinelli, ha sottolineato che

quello del 2024 è «un bilancio certamente molto positivo, che evidenzia le

straordinarie capacità di resistenza di questo porto rispetto a fattori esterni che avrebbero potuto pregiudicare la

nostra "performance", anche e soprattutto grazie alla fiducia e agli investimenti dei nostri terminalisti. Non c'è alcun

dubbio - ha aggiunto - che il 2025 ci porterà altri grandi risultati, anche se in questo momento non posso nascondere

la delusione dovuta al naufragio del progetto industriale di Baker Hughes nel porto di Corigliano, dovuto a cause

ormai fin troppo note dell' 8 ottobre ndr ). Una delusione che comunque non può influenzare un trend di sviluppo e di

nuove progettualità che coinvolge tutti i porti del nostro Sistema».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250007-porto-Gioia-Tauro-traffico-Y-2024.asp
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Movimentazione container: Gioia Tauro ha sfiorato i quattro milioni di teu nel 2024

Lo scalo calabrese è uscito indenne dalla crisi internazionale dei traffici

marittimi dovuta all'instabilità geopolitica del mar Rosso Il 2024 si è chiuso con

un importante primato per il porto di Gioia Tauro . Con un traffico dei container

destinato a superare il record del 2013, lo scalo calabrese ha registrato una

movimentazione di 3.940.447 teu, andando di gran lunga oltre i 3.548.827 teu

del 2023, con un incremento del 11%. Per lo scalo calabrese, l'anno appena

concluso è stato segnato da tante sfide superate, prima tra tutte la minaccia

rappresentata dalla direttiva europea Ets che, nel creare una distorsione della

concorrenza di mercato, penalizza i porti mediterranei destinati al

''transhipment'' favorendo i concorrenti scali della sponda africana. Una

minaccia che non ha scalfito le ottime performances dello scalo calabrese,

uscito indenne anche dalla crisi internazionale dei traffici marittimi dovuta

all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli armatori a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro, che continua

così a manifestare costanti trend di crescita nell'ultimo quinquennio. Nel 2024,

il porto di Gioia Tauro ha puntato alla diversificazione dei suoi servizi portuali.

A luglio scorso è stata infatti inaugurata la banchina di ponente, dove sarà predisposto il futuro bacino di carenaggio,

tracciando così la strada per l'avvio della manutenzione e delle riparazioni navali per le navi che fanno scalo nel porto

gioiese. Poco prima della fine dell'anno, ad ottobre hanno fatto ingresso in porto le ultime due gru di banchina, in

grado di servire le grandi navi oceaniche di futura generazione da 25 mila teus, dotando così lo scalo di un qualificato

parco macchine che, complessivamente, si compone di 25 gru di banchina, tre gru mobili (Mhc), oltre alle centinaia di

straddle carrier, segnale tangibile dei cospicui investimenti del terminalista MCT. In flessione invece il segmento

"automotive" gestito dal terminal Automar, che ha riportato una flessione del 17% rispetto al 2023, movimentando

complessivamente 306.329 autovetture nei propri piazzali. L'anno si è infine concluso con la nascita dell'impresa

portuale, ai sensi dell'art.17 - comma 5 - della legge 84/94, attraverso la sottoscrizione all'unanimità del relativo

regolamento di gestione e del piano economico e finanziario tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, la MedCenter Container Terminal e le imprese portuali ex art. 16 (Sea Work Service, International

Shipping e Universal Services), una società a responsabilità limitata che avrà per oggetto la fornitura di lavoro

temporaneo ai terminalisti e alle imprese ex art. 16 e 18, legge 84/94. Con lo sguardo agli altri porti si prospetta un

importante futuro per tutti gli scali del sistema attraverso una mirata programmazione di lavori infrastrutturali. In

particolare, nello scalo di Vibo Valentia Marina sono stati destinati 20 milioni di euro per l'adeguamento statico della

banchina Bengasi, che così continuerà

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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a garantire i traffici commerciali da e per l'adiacente area industriale di Porto Salvo. Stessa attenzione è stata

rivolta allo sviluppo del porto di Crotone, che il prossimo 28 febbraio vedrà l'inaugurazione dei lavori di sviluppo

integrato nel Porto Vecchio, mirati alla riqualificazione urbana e alla pedonalizzazione di aree portuali con l'obiettivo di

sviluppare le attività crocieristiche, il turismo nautico e le attività sportive, in un contesto architettonico di pregio

assoluto. Per non dire del nuovo insediamento industriale localizzato nel porto commerciale, che ha prodotto in pochi

mesi più di 100 assunzioni. "Un bilancio certamente molto positivo, che evidenzia le straordinarie capacità di

resistenza di questo porto rispetto a fattori esterni che avrebbero potuto pregiudicare la nostra "performance", anche

e soprattutto grazie alla fiducia e agli investimenti dei nostri terminalisti. Non c'è alcun dubbio che il 2025 ci porterà

altri grandi risultati, anche se in questo momento non posso nascondere la delusione dovuta al naufragio del progetto

industriale di Baker Hughes nel porto di Corigliano, dovuto a cause ormai fin troppo note. Una delusione che

comunque non può influenzare un trend di sviluppo e di nuove progettualità che coinvolge tutti i porti del nostro

Sistema", questo il commento del presidente dell'AdSP Andrea Agostinelli. Condividi Tag porti gioia tauro Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, un 2024 da record dei record

Andrea Puccini

GIOIA TAURO Il porto di Gioia Tauro ha appena chiuso l'anno tagliando il suo

massimo traguardo. Con un traffico dei container destinato a superare il

record del 2013, lo scalo calabrese ha registrato una movimentazione di

3.940.447 TEUS, andando di gran lunga oltre i 3.548.827 TEUS del 2023,

con un incremento del 11%. Per il porto di Gioia Tauro, l'anno appena

concluso è stato segnato da tante sfide superate, prima tra tutte la minaccia

rappresentata dalla direttiva europea Ets che, nel creare una distorsione della

concorrenza di mercato, penalizza i porti mediterranei destinati al

transhipment favorendo i concorrenti scali della sponda africana. Una

minaccia che non ha scalfito le ottime performances dello scalo calabrese,

uscito indenne anche dalla crisi internazionale dei traffici marittimi dovuta

all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli armatori a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro, che continua

così a manifestare costanti trend di crescita nell'ultimo quinquennio. Nel 2024,

il porto di Gioia Tauro ha puntato alla diversificazione dei suoi servizi portuali.

A luglio scorso è stata infatti inaugurata la banchina di ponente, dove sarà

predisposto il futuro bacino di carenaggio, tracciando così la strada per l'avvio della manutenzione e delle riparazioni

navali per le navi che fanno scalo nel porto gioiese. gioia tauro Poco prima della fine dell'anno, ad ottobre hanno fatto

ingresso in porto le ultime due gru di banchina, in grado di servire le grandi navi oceaniche di futura generazione da

25 mila teus, dotando così lo scalo di un qualificato parco macchine che, complessivamente, si compone di 25 gru di

banchina, tre gru mobili (Mhc), oltre alle centinaia di straddle carrier, segnale tangibile dei cospicui investimenti del

terminalista MCT. In flessione invece il segmento automotive gestito dal terminal Automar, che ha riportato una

flessione del 17% rispetto al 2023, movimentando complessivamente 306.329 autovetture nei propri piazzali. L'anno

si è infine concluso con la nascita dell'impresa portuale, ai sensi dell'art.17 comma 5 della legge 84/94, attraverso la

sottoscrizione all'unanimità del relativo regolamento di gestione e del piano economico e finanziario tra l'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, la MedCenter Container Terminal e le imprese portuali ex art.

16 (Sea Work Service, International Shipping e Universal Services), una società a responsabilità limitata che avrà per

oggetto la fornitura di lavoro temporaneo ai terminalisti e alle imprese ex art. 16 e 18, legge 84/94. Con lo sguardo

agli altri porti si prospetta un importante futuro per tutti gli scali del Sistema attraverso una mirata programmazione di

lavori infrastrutturali. In particolare, nello scalo di Vibo Valentia Marina sono stati destinati 20 milioni di euro per

l'adeguamento statico della banchina Bengasi, che così continuerà a garantire i traffici commerciali da e per

l'adiacente area industriale di Porto Salvo. Stessa attenzione è stata rivolta allo sviluppo del porto di Crotone, che il

prossimo

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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28 febbraio vedrà l'inaugurazione dei lavori di sviluppo integrato nel Porto Vecchio, mirati alla riqualificazione

urbana e alla pedonalizzazione di aree portuali con l'obiettivo di sviluppare le attività crocieristiche, il turismo nautico e

le attività sportive, in un contesto architettonico di pregio assoluto. Per non dire del nuovo insediamento industriale

Messaggero Marittimo
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le attività sportive, in un contesto architettonico di pregio assoluto. Per non dire del nuovo insediamento industriale

localizzato nel porto commerciale, che ha prodotto in pochi mesi più di 100 assunzioni. Un bilancio certamente molto

positivo, che evidenzia le straordinarie capacità di resistenza di questo porto rispetto a fattori esterni che avrebbero

potuto pregiudicare la nostra performance, anche e soprattutto grazie alla fiducia e agli investimenti dei nostri

terminalisti. Non c'è alcun dubbio che il 2025 ci porterà altri grandi risultati, anche se in questo momento non posso

nascondere la delusione dovuta al naufragio del progetto industriale di Baker Hughes nel porto di Corigliano, dovuto a

cause ormai fin troppo note. Una delusione che comunque non può influenzare un trend di sviluppo e di nuove

progettualità che coinvolge tutti i porti del nostro Sistema, questo il commento del Presidente Agostinelli.
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Record storico per il porto calabrese con 3,5 mln di Teu movimentati

Gen 3, 2025 Gioia Tauro - Il porto di Gioia Tauro ha appena chiuso l'anno

tagliando il suo massimo traguardo. Con un traffico dei container destinato a

superare i l  record del 2013, lo scalo calabrese ha registrato una

movimentazione di 3.940.447 TEUS, andando di gran lunga oltre i 3.548.827

TEUS del 2023, con un incremento del 11%. Per il porto di Gioia Tauro, l'anno

appena concluso è stato segnato da tante sfide superate, prima tra tutte la

minaccia rappresentata dalla direttiva europea Ets che, nel creare una

distorsione della concorrenza di mercato, penalizza i porti mediterranei

destinati al "transhipment" favorendo i concorrenti scali della sponda africana.

Una minaccia che non ha scalfito le ottime performances dello scalo

calabrese, uscito indenne anche dalla crisi internazionale dei traffici marittimi

dovuta all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli armatori a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro, che continua

così a manifestare costanti trend di crescita nell'ultimo quinquennio. Nel 2024,

il porto di Gioia Tauro ha puntato alla diversificazione dei suoi servizi portuali.

A luglio scorso è stata infatti inaugurata la banchina di ponente, dove sarà

predisposto il futuro bacino di carenaggio, tracciando così la strada per l'avvio della manutenzione e delle riparazioni

navali per le navi che fanno scalo nel porto gioiese. Poco prima della fine dell'anno, ad ottobre hanno fatto ingresso in

porto le ultime d ue gru di banchina, in grado di servire le grandi navi oceaniche di futura generazione da 25 mila teus,

dotando così lo scalo di un qualificato parco macchine che, complessivamente, si compone di 25 gru di banchina, tre

gru mobili (Mhc), oltre alle centinaia di straddle carrier, segnale tangibile dei cospicui investimenti del terminalista

MCT. In flessione invece il segmento "automotive" gestito dal terminal Automar, che ha riportato una flessione del

17% rispetto al 2023, movimentando complessivamente 306.329 autovetture nei propri piazzali. L'anno si è infine

concluso con la nascita dell'impresa portuale, ai sensi dell'art.17 - comma 5 - della legge 84/94, attraverso la

sottoscrizione all'unanimità del relativo regolamento di gestione e del piano economico e finanziario tra l'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, la MedCenter Container Terminal e le imprese portuali ex art.

16 (Sea Work Service, International Shipping e Universal Services), una società a responsabilità limitata che avrà per

oggetto la fornitura di lavoro temporaneo ai terminalisti e alle imprese ex art. 16 e 18, legge 84/94. Con lo sguardo

agli altri porti si prospetta un importante futuro per tutti gli scali del Sistema attraverso una mirata programmazione di

lavori infrastrutturali. In particolare, nello scalo di Vibo Valentia Marina sono stati destinati 20 milioni di euro per

l'adeguamento statico della banchina

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/record-storico-per-il-porto-calabrese-con-35-mln-di-teu-movimentati/
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Bengasi, che così continuerà a garantire i traffici commerciali da e per l'adiacente area industriale di Porto Salvo.

Stessa attenzione è stata rivolta allo sviluppo del porto di Crotone, che il prossimo 28 febbraio vedrà l'inaugurazione

dei lavori di sviluppo integrato nel Porto Vecchio, mirati alla riqualificazione urbana e alla pedonalizzazione di aree

portuali con l'obiettivo di sviluppare le attività crocieristiche, il turismo nautico e le attività sportive, in un contesto

architettonico di pregio assoluto. Per non dire del nuovo insediamento industriale localizzato nel porto commerciale,

che ha prodotto in pochi mesi più di 100 assunzioni. " Un bilancio certamente molto positivo, che evidenzia le

straordinarie capacità di resistenza di questo porto rispetto a fattori esterni che avrebbero potuto pregiudicare la

nostra "performance", anche e soprattutto grazie alla fiducia e agli investimenti dei nostri terminalisti. Non c'è alcun

dubbio che il 2025 ci porterà altri grandi risultati, anche se in questo momento non posso nascondere la delusione

dovuta al naufragio del progetto industriale di Baker Hughes nel porto di Corigliano, dovuto a cause ormai fin troppo

note. Una delusione che comunque non può influenzare un trend di sviluppo e di nuove progettualità che coinvolge

tutti i porti del nostro Sistema", questo il commento del Presidente Agostinelli.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Record di container trasbordati ma calo di auto al porto di Gioia Tauro nel 2024

Porti Mct ha chiuso al 31 dicembre con 3.940.447 Teu movimentati (+11%)

nonostante i timori per l'Ets. Agostinelli rimpiange l'operazione Baker Hughes

naufragata a Corigliano di Redazione SHIPPING ITALY Non è stata raggiunta

la soglia dei 4 milioni di Teu ma il porto di Gioia Tauro ha comunque modo di

celebrare il traffico record di container movimentatti in transhipment

(trasbordo) pari a complessivi di 3.940.447 Teu, l'11% in più dei box imbarcai

e sbarcati un anno prima (erano stati 3.548.827 Teu nel 2023). "Per il porto di

Gioia Tauro, l'anno appena concluso è stato segnato da tante sfide superate,

prima tra tutte la minaccia rappresentata dalla direttiva europea Ets che, nel

creare una distorsione della concorrenza di mercato, penalizza i porti

mediterranei destinati al "transhipment' favorendo i concorrenti scali della

sponda africana" ricorda la port authority calabrese in una nota, evidenziando

quindi come il rischio di perdere competitività per il Medcenter Container

Terminal non si è di fatto concretizzato. "Una minaccia - prosegue spiegando

infatti la locale Autorità di sistema portuale - che non ha scalfito le ottime

performance dello scalo calabrese, uscito indenne anche dalla crisi

internazionale dei traffici marittimi dovuta all'instabilità geopolitica del Mar Rosso, che ha costretto gli armatori a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro, che continua così a manifestare costanti trend di

crescita nell'ultimo quinquennio". La nota della port authority riassume l'anno spiegando che "nel 2024 il porto di Gioia

Tauro ha puntato alla diversificazione dei suoi servizi portuali. A luglio scorso è stata infatti inaugurata la banchina di

ponente, dove sarà predisposto il futuro bacino di carenaggio, tracciando così la strada per l'avvio della

manutenzione e delle riparazioni navali per le navi che fanno scalo nel porto gioiese. Poco prima della fine dell'anno -

aggiunge -, a ottobre, hanno fatto ingresso in porto le ultime due gru di banchina, in grado di servire le grandi navi

oceaniche di futura generazione da 25 mila Teu, dotando così lo scalo di un qualificato parco macchine che,

complessivamente, si compone di 25 gru di banchina, tre gru mobili (Mhc), oltre alle centinaia di straddle carrier,

segnale tangibile dei cospicui investimenti del terminalista Mct". L'Adsp informa poi che è rsultato "in flessione invece

il segmento automotive gestito dal terminal Automar, che ha riportato una flessione del 17% rispetto al 2023,

movimentando complessivamente 306.329 autovetture nei propri piazzali". L'anno si è infine concluso con la nascita

dell'impresa portuale, ai sensi dell'art.17 - comma 5 - della legge 84/94, attraverso la sottoscrizione all'unanimità del

relativo regolamento di gestione e del piano economico e finanziario tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, la MedCenter Container Terminal e le imprese portuali ex art. 16 (Sea Work Service, International

Shipping Italy
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Shipping e Universal Services), una società a responsabilità limitata che avrà per oggetto la fornitura di lavoro

temporaneo ai terminalisti e alle imprese ex art. 16 e 18, legge 84/94. La comunicazione della port authority rivolge lo

sguardo anche agli altri porti del sistema dove "si prospetta un importante futuro attraverso una mirata

programmazione di lavori infrastrutturali. In particolare, nello scalo di Vibo Valentia Marina sono stati destinati 20

milioni di euro per l'adeguamento statico della banchina Bengasi, che così continuerà a garantire i traffici commerciali

da e per l'adiacente area industriale di Porto Salvo. Stessa attenzione - si legge ancora nella nota - è stata rivolta allo

sviluppo del porto di Crotone, che il prossimo 28 febbraio vedrà l'inaugurazione dei lavori di sviluppo integrato nel

Porto Vecchio, mirati alla riqualificazione urbana e alla pedonalizzazione di aree portuali con l'obiettivo di sviluppare

le attività crocieristiche, il turismo nautico e le attività sportive, in un contesto architettonico di pregio assoluto. Per

non dire del nuovo insediamento industriale localizzato nel porto commerciale, che ha prodotto in pochi mesi più di

100 assunzioni". Il presidente (ormai uscente) dell'Autorità di sistema, Andrea Agostinelli, traccia un "bilancio

certamente molto positivo, che evidenzia le straordinarie capacità di resistenza di questo porto rispetto a fattori

esterni che avrebbero potuto pregiudicare la nostra performance, anche e soprattutto grazie alla fiducia e agli

investimenti dei nostri terminalisti. Non c'è alcun dubbio che il 2025 ci porterà altri grandi risultati, anche se in questo

momento non posso nascondere la delusione dovuta al naufragio del progetto industriale di Baker Hughes nel porto

di Corigliano, dovuto a cause ormai fin troppo note. Una delusione che comunque non può influenzare un trend di

sviluppo e di nuove progettualità che coinvolge tutti i porti del nostro Sistema". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Sardegna: parte dallo scalo di Portovesme il progetto di elettrificazione dei porti di
Sistema

Oggetto dell'intervento, che andrà avanti per buona parte del 2025, è, appunto,

l'elettrificazione della banchina traghetti che, una volta completata l'opera di

escavo dei fondali, ospiterà le navi che collegano il porto con Carloforte. Nel

dettaglio, il progetto prevede l'installazione di un impianto - cabina di consegna

con relativi cavi e braccio telescopico - per la fornitura di corrente per una

potenza massima di 400 chilowatt ed un sistema multitensione che garantirà

una ampia compatibilità con le differenti configurazioni dei generatori di bordo

delle unità navali. Ma, soprattutto, la creazione di un sistema di collegamento

marittimo con l'Isola di San Pietro ad emissioni zero. L'importo per la

realizzazione del sistema di elettrificazione della banchina è di poco superiore

ai 2 milioni e 150 mila euro. Una piccola fetta, questa, dell'ampio e complesso

progetto aggiudicato, lo scorso anno, al Raggruppamento Temporaneo di

Imprese costituito da NIDEC ASI Spa e CEISIS Spa Sistemi Impiantistici

Integrati, vincitore della procedura ad evidenza pubblica per un importo

complessivo d i  proget taz ione (def in i t iva ed esecut iva)  e lavor i ,

complessivamente pari a 51 milioni e 761 mila euro, interamente finanziati con

fondi PNRR. Gli altri 40 milioni disponibili del finanziamento saranno utilizzati, invece, per la realizzazione delle

connessioni con le cabine di alta tensione del servizio elettrico nazionale. Sette in tutto gli impianti di elettrificazione

previsti dal progetto, i cui lavori partiranno, nei prossimi mesi del 2025, anche nei porti di Cagliari, Olbia - Isola

Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa, Porto Torres. Una volta conclusi i cantieri, l'AdSP procederà con un ulteriore

bando per l'individuazione dell'operatore che curerà la gestione, la manutenzione dell'impianto di banchina e la

fornitura dell'energia elettrica alle navi. Obiettivo dell'Ente, in linea con le vigenti e sempre più stringenti normative

europee per l'abbattimento delle emissioni inquinanti e del rumore, è quello di assicurare un elevato standard degli

scali di sistema affinché si possano cogliere tutte le sfide a cui la portualità italiana e il trasporto marittimo in generale

sono chiamati a rispondere. "La chiusura del 2024 apre ufficialmente la fase operativa della rivoluzione green degli

scali di sistema - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - . Oggi partiamo da

Portovesme con il primo dei sette cantieri che, nel 2025, interesseranno gradualmente gli altri scali commerciali

indicati nel progetto. Uno slancio deciso verso una portualità moderna, sostenibile e competitiva, ma soprattutto un

appalto unico nel suo genere per estensione e copertura, che ci porta ad un nuovo record nello scenario nazionale".

FerPress

Cagliari

https://www.ferpress.it/sardegna-parte-dallo-scalo-di-portovesme-il-progetto-di-elettrificazione-dei-porti-di-sistema/


 

venerdì 03 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 5 3 6 9 7 3 7 § ]

Ecco la "Mondello", 2a dual-fuel Caronte & C.

MESSINA È stata presentata a fine anno scorso, con una breve cerimonia

svoltasi al Molo Norimberga del porto storico alla presenza delle autorità civili

e religiose, la Pietro Mondello, la nuova modernissima unità che arriva a

completare e qualificare la flotta delle navi di Caronte & Tourist in servizio tra

le due sponde dello Stretto di Messina. La nave è già in servizio, con

l'apprezzamento anche degli utenti.Presenti alla cerimonia il presidente del

Gruppo Caronte & Tourist, cavaliere del lavoro Olga Mondello Franza; gli ad

Pietro Franza e Lorenzo Matacena; gli aadd di Caronte & Tourist IM

Vincenzo Franza; il responsabile della Comunicazione e delle Risorse Umane

del Gruppo Tiziano Minuti.Come già abbiamo riferito di recente la Pietro

Mondello e la gemella Elio sono state costruita in Turchia, presso i cantieri

Sefine di Altinova su progetto dello studio norvegese di architettura navale

LMG Marine sotto la supervisione della BLUE STONE, società di

costruzione e commissioning.Questa nuova arrivata ha detto Pietro Franza è

la terza nave di C&T alimentata a Gas Naturale Liquefatto a operare nel

Mediterraneo e la seconda dopo la Nerea a disporre oltre all'alimentazione

dual-fuel di un pacco di batterie che le consentirà di entrare e uscire dai porti in modalità full electric nonché di tenere

spenti i motori termici durante le soste in banchina. Nel caso di questa unità si tratta di un innovativo Battery Energy

Storage System (BESS) della capacità totale di 2034 kWh, diviso in due vettori indipendenti della capacità di 1017

kWh.La Pietro Mondello è una nave traghetto tipo Ro/Ro Pax. Stazza circa ottomila tonnellate, è lunga poco più di

133 metri e larga 21,50 metri; può trasportare 290 auto, 35 articolati e fino a 1.500 passeggeri; dispone di una sala

giochi per bambini, di un ascensore, di tre scale mobili, di un bar e di due negozi; i suoi propulsori (tre generatori dual-

fuel e due sistemi di accumulo di energia in batterie) esprimono una potenza di 5000 kW, sufficienti a spingere la nave

fino alla velocità di 18 nodi.Il tutto ha precisato Luigi Genghi con consumi ottimizzati ed emissioni ridotte grazie al

sistema di propulsione con alimentazione mista nonché grazie all'impiego di vernici di carena siliconiche che riducono

la resistenza idrodinamica e hanno un impatto notevolmente ridotto sull'ambiente marino in quanto a basso contenuto

di antiparassitari.Una particolare attenzione è stata riservata ai temi all'accoglienza delle persone a mobilità ridotta

(PMR) semplificando le modalità di accesso e la fruibilità dei servizi: vi sono a bordo posti riservati; un ascensore per

raggiungere il salone; porte di adeguata larghezza; segnalazioni in braille; percorsi tattili.Così come previsto

nell'ultimo Piano Industriale, dal 2021 sono state commissionate e sono entrate in linea nuove navi, tutte a tecnologia

avanzata, con investimenti per più di 250 milioni di euro.È un impegno ha detto Vincenzo Franza mirato al

rinnovamento della flotta, di quella ereditata dalla Siremar ma anche di quella in servizio nello Stretto di Messina,
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flotte le cui navi sono comunque già tutte certificate dalle Capitanerie di Porto e possiedono gli obbligatori attestati

internazionali di conformità in materia di gestione della sicurezza e di prevenzione dell'inquinamento marino.Ma ciò

non basta perché c'è una filosofia di fondo oltre la scelta di campo chiamata sostenibilità ambientale che C&T ha a

suo tempo fatto ed è questa filosofia che la Compagnia tiene a ribadire e confermare con i fatti e oltre i fatti.Filosofia

di fondo che si traduce lo ha spiegato Lorenzo Matacena in una politica ambientale a 360 gradi che coinvolge anche i

dipendenti, a partire da comportamenti semplici ma significativi, come il riciclaggio di toner, carta, plastica, la pratica

della raccolta differenziata e l'attenzione al risparmio energetico.Noi ha detto Olga Mondello Franza continuiamo a

ritenere un obiettivo praticabile una mobilità sostenibile, aperta, sicura e inclusiva; a ritenerci strumento di

connessione tra luoghi, culture, comunità; a pensare di poter svolgere un ruolo di promozione e trasmissione di valori

che contribuiscano allo sviluppo non solo economico dei territori in cui operiamo.Sostenibilità ambientale non è un

concetto astratto ma al contrario un punto di partenza imprescindibile per chiunque, in particolare per le imprese e le

filiere produttive.Noi crediamo fermamente ha detto Tiziano Minuti che considerare al centro delle strategie di

crescita la sostenibilità ambientale rappresenti già oggi un vantaggio competitivo.Perché esistono forme di

investimento belle. E crescere rispettando la Terra è la più bella tra le scelte possibili.
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La provincia di Ragusa e la Cisl: "Investire sulle infrastrutture diventi una priorietà"

"Siamo chiamati ad affrontare le grandi priorità determinate dagli investimenti

da compiere sul sistema delle infrastrutture. Ecco perché diciamo che

bisogna, anche in provincia di Ragusa, accelerare gli investimenti del Pnrr e

dei fondi strutturali per cui è necessario investire su strade, autostrade, porto,

aeroporto, ferrovie e sulla logistica intermodale. Una grande opera strategica

come il Ponte sullo Stretto può rappresentare un ulteriore elemento aggiuntivo

in grado di determinare processi di crescita e di sviluppo pure per il territorio

ibleo". E' quanto sostiene il segretario generale dell'Ust Cisl Ragusa Siracusa,

Giovanni Migliore (nella foto), a proposito delle aspettative dell'area iblea per il

2025. "Una realtà con numeri interessanti, come le recenti statistiche e

classifiche testimoniano - sottolinea il segretario - e che però non può dormire

sugli allori ma che, al contrario, deve cercare di intercettare tutte le opportunità

offerte dagli stanziamenti regionali, nazionali ed europei, provando, per quanto

possibile, a farsi trovare pronto come territorio. Un'area, quella iblea, che deve

continuare a investire su ricerca e innovazione anche per quanto riguarda il

comparto agroalimentare, aprendosi a una serie di sfide sempre più

interessanti per lo sviluppo. Un'area che, soprattutto, deve cercare di fare quadrato per sanare tutta una serie di

questioni irrisolte, a cominciare dal definanziamento del tratto autostradale della Modica-Scicli. Nel 2025, inoltre,

occorrerà spingere per accelerare i lavori della Ragusa-Catania senza dimenticare di avere riscontri che faranno

compiere qualche piccolo passo in avanti sull'utilizzo della rete ferroviaria che, come sappiamo, rispetto ad altri

territori del Sud Italia, sconta ritardi atavici. Occorre trovare le giuste soluzioni per consentirne una migliore fruizione

all'utenza. Senza dimenticare l'aeroporto di Comiso e il porto di Pozzallo che dovranno essere rilanciati senza se e

senza ma, con l'ausilio anche dei fondi che la Regione ha messo a disposizione in un caso attraverso la Camcom del

Sud Est e nell'altro tramite l'Autorità portuale". "Ci rendiamo sempre più conto che in questa piccola grande provincia

- continua il segretario Migliore - non manca niente e che, però, il fatto di non riuscire a mettere a sistema queste

risorse preziose costituisce un grosso limite. Dobbiamo cercare di superare questa fase di impasse e trovare nuove

occasioni di confronto che ci consentano di guardare al prossimo futuro con fiducia. Dobbiamo sempre essere

capaci di interfacciarci alle nuove opportunità che ci sono offerte dai mercati. In questo senso, una sfida da vincere è

quella della riconversione di Versalis. Ma ciò potrà accadere solo se con la politica si riuscirà a parlare una lingua

univoca e, soprattutto, se si avvierà un confronto il più possibile proficuo stante il fatto che il tempo ormai è scaduto e

quindi è necessario adesso prendere le decisioni adeguate. Siamo convinti che soltanto così si potrà procedere

lungo la direzione da tutti auspicata che è quella di una crescita
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sostenibile di un territorio che ha ancora molte pagine da scrivere. E la Cisl continuerà ad essere a fianco di chi si

occuperà di portare avanti questo percorso per come ce lo siamo immaginati". COPYRIGHT LASICILIA.IT ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

lasicilia.it

Augusta



 

venerdì 03 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 5 3 6 9 7 0 1 § ]

Si è chiusa con grande soddisfazione la stagione 2024 del Club Nautico Versilia

Viareggio -Con la consueta e partecipata cena per lo scambio degli auguri

svoltasi presso il Ristorante del Club Nautico Versilia e in attesa di

ufficializzare il conferimento da parte del Coni della Stella d'oro al Merito

Sportivo -massimo grado di questa onorificenza che premia tutto l'impegno e

il lavoro profuso dal Club Nautico Versilia, già stella d'argento nel 2008- e il

nutrito programma per il 2025 -nel quale, oltre alle tradizionali manifestazioni,

spicca l'organizzazione di alcuni prestigiosi eventi nazionali ed internazionali-,

il sodalizio viareggino presieduto da Roberto Brunetti ha appena chiuso

un'altra stagione di grandi soddisfazioni, determinato ad essere protagonista

di tante pagine ancora da scrivere in un futuro sempre più prestigioso. Il 2024

del CNV era iniziato con la presentazione presso le sue sale del libro -il cui

ricavato è stato devoluto in beneficenza- "Le mie tante storie" nel quale il

presidente CNV Roberto Brunetti, attraverso la narrazione raccolta da Adolfo

Lippi, ha ripercorso la sua vita e le pagine più importanti della storia del nostro

Paese. Il primo appuntamento agonistico, invece, è stato come sempre

riservato alla Vela d'Altura e rappresentato dalla XLIX Coppa Carnevale-

Trofeo e Veleggiata del Carnevale di Viareggio. Da marzo a novembre si sono poi susseguite altre importanti

manifestazioni riservate alle Derive, alle Classi Orc, Gran Crociera e Open, alle Barche d'Epoca Classiche e alle Vele

storiche, talvolta organizzate in collaborazione con i vicini Circoli Velici -primi fra tutti la Lega Navale Italiana Sez.

Viareggio, la Società Velica Viareggina e il Circolo Velico Torre del Lago Puccini- e sempre con il prezioso supporto

dell'Amministrazione Comunale e della Capitaneria di Porto, a riprova dell'ottimo rapporto e della collaborazione

reciproca. Fra i principali eventi agonistici, oltre alla XLIX Coppa Carnevale, il XXVII Trofeo Challenge Ammiraglio

Giuseppe Francese (riservato all'Altura Rating FIV, Gran Crociera, ORC A e B, alle Vele d'epoca e agli Yacht Classici

CIM Aive), il LX Trofeo Internazionale E. Benetti Historic Event Iscyra (Regata Internazionale alla quale hanno

partecipato i più titolati equipaggi della Classe Star, organizzata con la SV Viareggina e lo YC Cortina d'Ampezzo, in

collaborazione con il CC Velici Versiliesi, il CV TdL Puccini e la LNI sez. Viareggio, il supporto della CP di Viareggio

e della Telemar Yachting), la III Viareggio Bastia Viareggio - Trofeo Angelo Moratti (regata ecosostenibile e plastic

free che, riservata ai Maxi Yacht e alle vele superiori ai 42 piedi, si distingue per l'eccellenza sportiva, i grandi eventi

collaterali a terra e l'impegno verso la sostenibilità), la XXXVIII Veleggiata Regatalonga "Per ricordare le vittime del

29 giugno 2009", l'VIII Trofeo Memorial Francesco Sodini ( entrambe con la LNI Vg) e l'affascinante XIX Raduno Vele

Storiche Viareggio (che, co-organizzato con l'omonima Associazione, offre glamour e spettacolo non solo in mare

ma anche sulle banchine e nelle sale del CNV). Oltre alle regate, nel
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corso del 2024 il Club Nautico Versilia, ha ospitato nelle proprie sale iniziative dedicate a temi di grande attualità

quali il rispetto dell'ambiente e la sostenibilità, incontri con personaggi di spicco, presentazioni di libri ed eventi

riservati non solo ai soci ma ad un pubblico eterogeneo. Fra gli appuntamenti più partecipati del 2024 la

presentazione del libro su Maria Grazia Billi "La mascotte, una vita di amore e coriandoli" a cura di Marzia e Sandra

Giordano -figlie dell'autrice- e con il patrocinio della Fondazione Carnevale di Viareggio, e l'incontro con il Professor

Carlo Antonucci che ha spiegato gli effetti positivi e negativi dei raggi UV su occhi e pelle di chi va in barca, come

difendersi, come gestire piccoli incidenti oculari e l'importanza degli occhiali filtranti e degli indumenti che assorbono i

raggi UV. L'intervento del Prof. Antonucci, Ufficiale Medico della Marina Militare specializzato in oculistica che ha

avuto fra i suoi pazienti anche il mitico Ammiraglio Straulino, era stato introdotto dal vice presidente del CNV Amm.

Brusco e dall'Ammiraglio di Squadra (r) Cristiano Bettini che, da sempre amico e socio Onorario del sodalizio

viareggino, nel mese di novembre è stato a sua volta protagonista della conferenza "Colombo e la sfida atlantica;

errori e fortune" durante la quale, supportato da coinvolgenti slide, ha ripercorso buona parte della rotta di Colombo,

tracciando una ricostruzione metodica e descrivendo fortune ed errori meno noti che ne consentirono il successo

finale. Non sono mancati neanche coinvolgenti appuntamenti musicali come il saggio di pianoforte organizzato dalla

Scuola di Musica Preludio, la conversazione musicale in libertà "Giacomo Puccini, il nostro vicino di casa" curata da

Alessandro Giusfredi durante la quale è stato anche possibile ascoltare alcuni arrangiamenti delle arie pucciniane

eseguiti dai musicisti dell'orchestra del Festival Pucciniano, e l'incontro con Alessandro Giusfredi che insieme al

Presidente CNV Brunetti ha fatto rivivere i mitici anni 80 della Versilia con i racconti de"Gli Anni 80 alla "Bussola

Domani" di Roberto Brunetti, la storia e gli aneddoti degli artisti e delle loro canzoni". La sala convegni del CNV ha

anche ospitato la presentazione del workshop "La Robotica Marina" uno degli eventi collaterali della Viareggio-

Bastia-Viareggio 2024 e del Festival della Robotica, mentre la splendida terrazza è stata protagonista della firma per

il rinnovo della partnership tra il CNV e iCare -la società in house del Comune di Viareggio che gestisce l'approdo

turistico La Madonnina, presieduta da Moreno Pagnini- in occasione della VBV. Anche nel 2024 è proseguita

l'attenzione verso i più giovani: sono state organizzate interessanti iniziative e importanti regate (come ad esempio il

Trofeo Memorial Ezio Astorri, la tradizionale manifestazione riservata alla Classe Optimist organizzata con il CV

Torre del Lago Puccini per ricordare l'Avvocato fiorentino, noto yacthtsman, per tanti anni socio del CNV), e si è

consolidata la Scuola Vela Valentin Mankin, nata nel 2016 dalla sinergia fra CNV, CVTLP e SVV con la volontà di

creare un ricambio generazionale nella Vela, di fare da volano al turismo versiliese e di insegnare ai giovani non solo

ad andare in barca ma anche ad amare e rispettare il mare, il lago e il territorio. Le costanti affermazioni delle

Squadre Agonistiche giovanili su tutti i campi di regata, oltre a riempire di orgoglio, confermano la validità

dell'iniziativa, premiando il lavoro e l'impegno svolto in questi anni. Le soddisfazioni per i risultati dai campi di regata

nazionali ed internazionali
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non sono arrivati solo dalle Squadre Agonistiche Giovanili ma anche da numerosi Soci che nel corso del 2024

hanno tenuto alti i colori del Club Nautico Versilia: fra tutti, ricordiamo, sicuramente Ariella Cattai Rolandi e Gigi

Rolandi che con il loro Crivizza e l'inseparabile equipaggio di amici storici si sono aggiudicati tutte le più importanti

manifestazioni, compiendo inoltre oltre 3000 miglia per raggiungere i vari campi di regata. Restando nelle Vele

d'epoca, sempre protagonisti anche Giulio Baldi con il suo 8 Metri Stazza Internazionale Margaret del 1926 e Patrizia

Cioni con il cutter bermudiano del 1946 Ilda armato insieme al marito Gianni Fernandes. Il Presidente onorario

Roberto Righi con Davide Mugnaini aveva, invece, chiuso in bellezza il 2023 dominando a Nizza la 66° Régate de

Noël - Trophée Jacques Puisségur, regata internazionale riservata alla Classe Star e ISCYRA Historical Event SSL

che lo aveva visto vincitore nella Categoria Extalded Grand Master, secondo assoluto e protagonista di due primi di

giornata. MyFin dei soci Patrizio Galeassi e Paola Capecchi, dopo una serie di regate autunnali, la maggior parte

delle quali rimandate per condizioni meteo proibitive, si è aggiudicato ancora una volta il Trofeo Città di Viareggio

con tre vittorie ed un secondo posto, mantenendo la tradizione velica del Club Nautico Versilia.In evidenza anche il

Socio Paolo Bertazzoni che, oltre ad essere sempre protagonista con il suo XP 44 Orizzonte, è stato nominato

Cavaliere del Lavoro 2024 dal Presidente della Repubblica Mattarella. Ed infine nell'ambito di una riunione del

C.O.N.I. presso il Centro di Preparazione Olimpica Acquacetosa di Roma, i Soci Onorari del CNV Daniele Bresciano

ed Enrico Chieffi sono stati insigniti della Medaglia d'Oro al Valore Atletico in riconoscimento dello straordinario

successo ottenuto nel 1992 quale componenti l'equipaggio del Moro di Venezia vincitore della Louis Vuitton Cup. Ma

questi sono solo alcuni dei risultati ottenuti nel 2024 in attesa delle piacevoli sorprese e delle numerose riconferme in

programma nel 2025. Il Club Nautico Versilia, ente di tradizionale e storico radicamento nel contesto di Viareggio e

della Versilia, ha appena chiuso questo 2024 con un bilancio più che positivo ma si sta già preparando per una nuova

stagione con il vento a favore, da vivere insieme ai propri soci, regatanti ed amici. Sarà possibile restare aggiornati

sull'attività del CNV anche attraverso il sito www.clubnauticoversilia.com e le pagine social di Facebook Club Nautico

Versilia As e Instagram ClubNauticoVersilia.

Il Nautilus
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Prorogata di 18 mesi la durata delle Agenzie per la somministrazione del lavoro in porto e
per la riqualificazione professionale

Copertura finanziaria per gli anni 2025 e 2026 della Indennità di Mancato Avviamento

L'articolo 4 del decreto-legge 31 dicembre 2024 , n. 208 ("Misure

organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,

nonché per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza") ha

prorogato di 18 mesi la durata delle Agenzie per la somministrazione del

lavoro in porto e per la riqualificazione professionale previste dall'articolo 4

del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, per quei porti "nei quali almeno

l'80% della movimentazione di merci containerizzate avviene o sia avvenuta

negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano da almeno

cinque anni stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività terminalistiche". Il

provvedimento di estensione della durata dell'operatività delle Agenzie

riguarda la Gioia Tauro Port Agency Srl del porto di Gioia Tauro, la Taranto

Port Workers Agency Srl del porto di Taranto e la Karalis Agenzia per il

Lavoro Portuale del Transhipment (K.A.L.Por.T. Srl) del porto di Cagliari e

assicura la copertura finanziaria per gli anni 2025 e 2026 della Indennità di

Mancato Avviamento.

Informare
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Assonat e Assiterminal, bene l'annullamento del provvedimento di aumento dei canoni
delle concessioni demaniali marittime

Serra: la sentenza del Tar ribadisce l'importanza del dialogo della pubblica

amministrazione con l'utenza Con sentenza pubblicata ieri, il Tribunale

Amministrativo Regionale per i l  Lazio ha accolto i  r icorsi sostenuti

dall'Associazione Italiana Terminalisti Portuali (Assiteminal) e da Asso.N.A.T. -

Associazione nazionale approdi e porti turistici e proposti contro gli aumenti

Istat dei canoni delle concessioni demaniali marittime relativi all'anno 2023 e i

criteri di definizione degli aggiornamenti dei canoni. Assonat-Confcommercio

ha espresso grande soddisfazione per la sentenza del Tar che annulla il

decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 10 dicembre 2023

che disponeva un incremento Istat del 25,15% sui canoni per le concessioni

demaniali marittime, basandosi - ha specificato Assonat - su un indice non

previsto dalla normativa vigente: «il Tribunale Amministrativo - ha spiegato

l'associazione - ha rilevato che tale incremento era stato calcolato mediante un

metodo alternativo, non conforme a quanto stabilito dal legislatore (articolo

04, comma 1, del decreto-legge n. 400/1993), in violazione del principio di

legalità. In particolare, il Tar ha sottolineato che l'indice applicato dal Ministero

differiva da quello previsto, ovvero la media degli indici Istat relativi ai prezzi al consumo per le famiglie di operai e

impiegati e ai valori per il mercato all'ingrosso». «Questa decisione - ha sottolineato il presidente di Assonat, Luciano

Serra - rappresenta un importante riconoscimento delle istanze portate avanti da Assonat a tutela dei concessionari e

ribadisce l'importanza del dialogo della pubblica amministrazione con l'utenza». Il direttore di Assiterminal, Alessandro

Ferrari, ha rilevato che «ora sta al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti adeguare i propri provvedimenti stabiliti

per decreto, alle Autorità di Sistema Portuale procedere ai conguagli, ovvero trovare forme di compensazione per

tutti i concessionari - compresi i terminal crociere -, e risolvere un tema dibattutto e contrastato anche da Assiterminal

da almeno due anni nell'interesse di tutto il cluster della portualità».

Informare
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Concessioni demaniali marittime, il Tar annulla l'incremento Istat del 25,15%

Per Assonat questa decisione rappresenta un importante riconoscimento delle

istanze portate avanti dall'associazione a tutela della categoria "Grande

soddisfazione": la esprime Assonat-Confcommercio nell'annunciare che il Tar

del Lazio, con la sentenza n. 13/2025 pubblicata ieri, ha accolto il ricorso

presentato dall'Associazione, annullando il decreto del ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti del 10 dicembre 2022. Il decreto, infatti,

disponeva un incremento Istat del 25,15% sui canoni per le concessioni

demaniali marittime, basandosi su un indice non previsto dalla normativa

vigente. Il Tribunale Amministrativo, spiega Assonat, ha rilevato che tale

incremento era stato calcolato mediante un metodo alternativo, non conforme

a quanto stabilito dal legislatore (art. 04, co. 1, del d.l. n. 400/1993), in

violazione del principio di legalità. In particolare, il Tar ha sottolineato che

l'indice applicato dal Ministero differiva da quello previsto, ovvero la media

degli indici Istat relativi ai prezzi al consumo per le famiglie di operai e

impiegati e ai valori per il mercato all'ingrosso. "Questa decisione rappresenta

un importante riconoscimento delle istanze portate avanti da Assonat a tutela

dei concessionari - ha dichiarato il presidente Luciano Serra - e ribadisce l'importanza del dialogo della pubblica

amministrazione con l'utenza". Condividi Tag porti Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Marevivo per i parchi marini

Rosalba Giugni ROMA - Durante la due giorni degli "Stati Generali delle Aree

Protette italiane", promossi dal ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica (MASE), in collaborazione con Federparchi-Europarc Italia,

Marevivo ha presentato e consegnato al ministro Pichetto Fratin e al

sottosegretario Barbaro le sue proposte affinché le Aree Marine Protette

(AMP) abbiano la stessa dignità dei Parchi terrestri, mediante la riforma della

legge 394/91, ovvero una nuova e specifica normativa che porti a l la

costituzione di Parchi Nazionali Marini e Riserve Marine Nazionali (PNM) e

possa creare profondi cambiamenti per le risorse umane e finanziarie. Con un

Flash Mob ecosostenibile poi, la presidente della Fondazione, Rosalba Giugni,

seguita dagli attivisti di Marevivo, ha consegnato un documento con le

proposte indirizzate al capo del Governo, Giorgia Meloni, al presidente del

Senato, Ignazio La Russa, e al presidente della Camera, Lorenzo Fontana,

presso le apposite sedi istituzionali, e per via telematica al Capo dello Stato,

Sergio Mattarella. A raccogliere la missiva, ciascuno in rappresentanza delle

diverse istituzioni: l'onorevole Ilaria Cavo per la Camera dei Deputati, la

senatrice Lavinia Mennuni per il Senato, e Roberto Zucconi, segretario della Presidenza della Camera per Palazzo

Chigi. "Il nostro Paese ha una straordinaria biodiversità terrestre e marina che deve essere tutelata. Noi, che di mare

ci occupiamo da 40 anni - ha dichiarato la presidente Rosalba Giugni - chiediamo alle Istituzioni attenzione sulla

necessità di diffondere la conoscenza e la consapevolezza dell'importanza dell'ambiente, in particolare del mare e

delle acque, nelle scuole di ogni ordine e grado, in linea con l'Art. 9 della Legge Salvamare e le Linee Guida del

Ministero dell'Istruzione e del Merito (MIUR), relative all'insegnamento dell'Educazione Civica, attraverso l'istituzione

delle 'Blue Weeks'. "Si tratta di una full immersion nelle 32 Aree Marine Protette in un'ottica 'WIN WIN', - ha concluso

la Giugni - Vinciamo noi e il Pianeta: le nuove generazioni riceveranno una formazione scientifica di qualità, il

patrimonio marino potrà beneficiare dell'incremento del turismo scolastico e i biologi saranno la spina dorsale di

questo percorso".

La Gazzetta Marittima
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UNIPORT ricorda il ruolo chiave delle imprese

ROMA Finalmente si cominciano a diradare le nubi su un'ipotesi di riforma

dell'assetto della portualità italiana di cui si è solo parlato per quasi due anni.

Le dichiarazioni del vice ministro Rixi rilasciate nei giorni scorsi e le bozze di

testi e slide che circolano, del tutto informalmente, convergono su alcuni punti

e consentono almeno di individuare alcuni temi che si intende toccare e di

capire il metodo con cui si prevede di procedere, è questo il primo commento

del presidente UNIPORT Pasquale Legora alle informazioni che stanno

circolando in merito all'ormai prossima Riforma dei porti.Il presidente Legora

sottolinea in una sua recente nota: Rafforzamento della governance a livello

centrale, coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale e semplificazioni,

sono tutti obiettivi che, come associazione di terminalisti ed imprese portuali,

condividiamo. Condivisibile è anche l'intendimento di una legge delega che

definirà il mandato al Governo per definire in dettaglio le modifiche alla

normativa vigente e i tempi entro i quali si dovranno approvare quelle

modifiche.Certo siamo ancora a livello di indicazioni molto generali continua

Legora Su alcuni argomenti pur rilevanti (ad esempio il lavoro) non è chiaro

come saranno declinati in concreto gli obiettivi di riorganizzazione e razionalizzazione cui si fa cenno e a quale

categoria di imprese ci si riferisce; altri temi sembrano volersi affrontare solo per alcuni profili e non

complessivamente (ad esempio per il cold ironing riguardo al quale nulla è detto su aspetti di regolazione che, invece,

appaiono urgenti). L'ipotesi di costituzione di una società a controllo pubblico deputata agli investimenti poi è ancora

poco più di un titolo dal quale tra l'altro emerge un dubbio e una delle principali osservazioni degli operatori terminalisti

e delle imprese portuali: si valorizza il ruolo del privato solo come investitore nella rete/infrastruttura? Perché nulla è

detto riguardo un maggior coinvolgimento e valorizzazione del ruolo delle imprese che fin qui con i loro investimenti e

la loro capacità operativa ed organizzativa hanno garantito crescita, capacità competitiva e occupazione nei porti?

Perché tra gli aspetti che si intende semplificare non vi è cenno alle concessioni?.

La Gazzetta Marittima
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Federagenti ha 24 "ambasciatori"

ROMA - Federagenti ha provveduto a nominare ventiquattro "ambasciatori",

individuati fra i nomi di chi, da oltre 60 anni, svolge la professione di agente

marittimo e ricopre quindi un ruolo essenziale di raccordo nel cluster marittimo

e portuale. Ecco l'elenco, insieme alle congratulazioni del nostro giornale per il

riconoscimento e per il loro curriculum professionale. Aldo Angelini - Venezia,

Giorgio Boesgaard - Genova, Valdemar Boesgaard - Genova, Tito Carminati -

Genova, Marcello Cignolini - Genova, Andrea Cosulich - Genova, Francesco

Cottignola - Ravenna, Antonio Dal Bon - Venezia, Luciana Dormio - Monopoli,

Mario Fabbrini - Napoli, Giorgio Fanfani - Livorno, Bruno Ferrando - Genova,

Edoardo Filipcic - Trieste, Giuseppe Fortini - Trieste, Valentino Gennarini -

Taranto, Giuseppe Gorgoni - Brindisi, Paolo Parisatti - Venezia, Filippo

Romano - Bari, Mirco Santi - Venezia, Enrico Scerni - Genova, Giacomo

Schiavon (Detto Mino) - Venezia, Carlo Tonolo - Venezia, Angelo Titi -

Brindisi, Francesco Zuccarino - Genova.

La Gazzetta Marittima
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Via alle "manifestazioni d'interesse" per 5 AdSP

ROMA L'aspettavano ormai quasi con ansia, ed è arrivata proprio dopo

Natale, annunciata evidentemente dalla stella cometa. È l'apertura, da parte

del MIT, ovvero del Ministero competente, della raccolta di manifestazioni

d'interesse per il rinnovo degli organi di vertice delle AdSP in prossima

scadenza, così elencate: Mar Tirreno Settentrionale, Mar Tirreno Centrale,

Mare di Sardegna, Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Mar Adriatico

Settentrionale. Tradotto: riguarda le Autorità portuali che fanno capo a

Livorno, Civitavecchia, Cagliari, Gioia Tauro e Trieste. Sono tutte in scadenza

entro la prossima primavera.L'articolo 8 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,

come sostituito dall'articolo 10 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169,

stabilisce che il Presidente di ciascuna delle Autorità di sistema portuale sia

nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il

Presidente della Regione o i Presidenti delle Regioni interessate, sentite le

Commissioni parlamentari.La norma in parola, al comma 1, prevede che Il

Presidente è scelto fra cittadini dei paesi membri dell'Unione europea, aventi

comprovata esperienza e qualif icazione professionale nei settori

dell'economia dei trasporti e portuale'.In relazione a ciò, il Ministro intende procedere all'acquisizione di

manifestazioni di interesse da parte di coloro che fossero interessati a ricoprire in via esclusiva e a tempo pieno il

ruolo di Presidente delle predette Autorità di sistema portuale.Gli interessati possono presentare la manifestazione

d'interesse tramite l'invio del proprio curriculum vitae, specificando le esperienze e qualificazioni professionali

conseguite nei settori dell'economia dei trasporti e portuale. Il curriculum vitae deve essere redatto, in ogni suo

campo, in lingua italiana secondo il modello di cv europeo e deve essere inviato, esclusivamente mediante posta

elet t ronica cert i f icata,  entro i l  31 gennaio 2025, agl i  indir izzi  uf f ic io.gabinetto@pec.mit .gov. i t  e

dip.trasporti@pec.mit.gov.it, specificando nell'oggetto l'Autorità o le Autorità di sistema portuale per le quali si intende

La Gazzetta Marittima

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 78

dip.trasporti@pec.mit.gov.it, specificando nell'oggetto l'Autorità o le Autorità di sistema portuale per le quali si intende

presentare la candidatura.Al curriculum vitae dovrà essere allegata una sintetica relazione motivazionale dalla quale si

evincano gli elementi distintivi del profilo del candidato, ivi comprese le competenze trasversali, relazionali,

organizzative e manageriali, nonché le aspirazioni e gli interessi professionali connessi all'incarico da svolgere e gli

obiettivi che si intenderebbe perseguire.Il presente avviso non ha natura concorsuale ed è pubblicato al solo fine di

raccogliere le eventuali manifestazioni di interesse.Al riguardo, si precisa che non è prevista alcuna procedura

selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso pubblico l'elenco di coloro che avranno

presentato il proprio curriculum vitae.I curricula verranno trattati nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo

30 giugno 2003, n.196 e successive modificazioni.Cons. Alfredo Storto

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/04/via-alle-manifestazioni-dinteresse-per-5-adsp/
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Cosco avvia nuova linea nel Mediterraneo orientale con scali anche in Italia

Navi Secondo Alphaliner, il suo lancio segue la dismissione del collegamento

Agx operato con Cma Cgm ed Evergreen di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Cosco avvierà un nuovo servizio tra Adriatico, Grecia e in generale il

Mediterraneo orientale che toccherà anche in Italia Venezia e Ravenna. Lo

riporta Dynaliners, indicando a sua volta come fonte Alphaliner. Il nuovo Age -

acronimo per Adriatic, Greece, East Med - più nel dettaglio verrà operato con

navi da 1.900 Teu di capacità e seguirà la rotazione Pireo, Limassol,

Alessandria, Mersin, Pireo, Venezia, Koper, Ravenna di nuovo Pireo. L'avvio

del collegamento, spiega ancora Dynaliners , segue la 'chiusura' del servizio

Agx, operato da Cosco con Cma Cgm ed Evergreen, che scala nell'ordine

Trieste, Venezia, Ravenna, Ancona, Koper, Pireo, Alessandria, Limassol,

Beirut, Aliaga, Pireo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'  ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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"I porti del 2025: presentato il Position Paper di Assiterminal"

Politica&Associazioni Il contributo di Tomaso Cognolato (Assiterminal) per

l'inserto speciale "Un anno di SHIPPING in ITALY" - Edizione 2024 di

Redazione SHIPPING ITALY Questo contenuto fa parte dei contributi

pubblicati all'interno dell'inserto speciale "Un anno di SHIPPING in ITALY" -

Edizione 2024 Contributo a cura di Tomaso Cognolato * * presidente

Assiterminal Abbiamo da poco presentato il nostro "position paper" in vista

della pluriannunciata riforma della Governance della portualità, stigmatizzando

con diversi dettagli gli aspetti su cui Governo e Parlamento dovrebbero

intervenire per efficientare il sistema portuale italiano, enucleando le nostre

proposte su quattro asset: lavoro, governance, transizione energetica e

transizione digitale. Abbiamo ribadito la necessità di mettere al centro le

imprese, i terminal, ovvero la parte produttiva del sistema industriale "porti", la

parte centrale della filiera della logistica e dell'import-export del nostro Paese.

Il 2024 è stato un anno di stagnazione, da molti punti di vista. Dopo la bolla di

ripresa, attesa, del post covid, i traffici e i relativi volumi si sono sviluppati in

modo statico. L'inizio anno è stato caratterizzato dagli effetti del conflitto

medio orientale e dal protrarsi di quello ucraino, con conseguenze più marcate sui mercati adriatici. Il

riposizionamento delle linee, dopo un primo allarmante effetto ritardi, non ha influenzato più di tanto la tenuta dei

numeri, creando però evidenti problemi sui processi organizzativi e sulla gestione degli spazi, con conseguenti

criticità anche sulle varie modalità di trasporto, al netto delle manutenzioni in atto. Solo il settore crocieristico ha

confermato un trend di crescita, coerente con i dati del turismo a livello nazionale, così come quello dell'automotive in

importazione e del settore RoRo generalmente inteso, a conferma di un trend in costante rafforzamento. Gli scenari

geopolitici e economici non ci forniscono dati incoraggianti sul trasporto merci nei porti italiani per il 2025. Evidente

che la contrazione degli indici di produzione industriale che si stanno registrando, con l'Italia messa leggermente

meglio rispetto ad altri Paesi europei, rende difficile fare previsioni. Immaginiamo quindi una tendenza analoga a

quella di quest'anno per tutto il comparto merci, che ricordiamo si discosta ben poco dal 2023 (e quindi dal 2019)

soprattutto se teniamo conto dell'aumento di volumi del transhipment rispetto ai porti/terminal gateway. Analoga

incertezza verso le rinfuse alimentari, tranne forse quelle liquide, mentre l'automotive e i RoRo offrono spunti di

ottimismo e quindi di tassi costanti di crescita. Attendista anche il settore delle merci varie/general cargo che

comunque conta di consolidare le quote di mercato acquisite. L'unico comparto di cui si ha contezza di crescita

rilevante, anche per il 2025, resta quello crocieristico che dovrebbe regalare nuovi record di passeggeri movimentati.

Abbiamo registrato nel corso di quest'anno pochi fatti concreti in termini di politica di sviluppo verso il
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nostro settore, nonostante si siano reiteratamente presentate proposte normative anche nel corso delle audizioni

tenute anche presso il Ministero della Protezione Civile e delle politiche del mare. Restano comportamenti difformi tra

alcune Autorità di Sistema portuale sugli aggiornamenti degli importi dei canoni concessori. Non tutte le ADSP hanno

recepito le linee guida emanate per dare concretezza al Regolamento sulle concessioni: nulla di male, tenuto conto di

come sono state elaborate queste linee guida, ma questo accresce le differenze di regolamentazione tra porto e

porto e la delibera ART sul tema di certo non ha aiutato nel fare chiarezza. Si resta in attesa del Piano nazionale sui

dragaggi e di una legislazione che, al netto della norma ad hoc per il riempimento dei cassoni della diga di Genova,

fornisca semplificazioni e uniformità per questa attività manutentiva indispensabile per l'operatività portuale. Non si

comprende inoltre perché all'interno dei crediti di imposta previsti per agevolare le attività imprenditoriali in ambito

ZES e ZLS, non si possano ricomprendere gli investimenti infrastrutturali: ZES e ZLS nascono con i porti al centro e

ci saremmo aspettati che un privato con capacità di investimenti potesse essere agevolato in questa direzione,

valorizzando un asset demaniale pubblico che rimane allo stato: torneremo alla carica, ovviamente, in attesa, tra

l'altro di avere una nuova Governance in ogni porto. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Croazia, lo Stato rileva il cantiere navale "3 Maggio" di Fiume

Lo storico stabilimento potrà così proseguire l'attività in vista di una futura

privatizzazione Genova - Gli ultimi giorni del 2024 hanno portato un po' di

sereno sul cielo del Quarnaro: lo storico cantiere navale "3 Maggio" di Fiume

sarà rilevato dallo Stato croato potendo così proseguire l'attività. La decisione

è stata presa nell'ultima seduta dell'anno dal Governo di Zagabria. La sorte

dello stabilimento fiumano era da tempo segnata: il debito accumulato aveva

raggiunto infatti i 100 milioni di euro e l'unica soluzione possibile, dopo il fallito

tentativo di vendere la società che aveva lasciato i debiti alla "bad company",

era il fallimento della vecchia società. Infatti la scorsa estate il cantiere croato

aveva pubblicato un bando di gara per l'acquisto della società controllata "3.

Maj Rijeka 1905". Il prezzo iniziale era stato fissato in 10,3 milioni di euro, in

pratica il valore della società, che aveva ereditato solo commesse e nuove

prospettive di lavoro dalla "bad company". Ma anche questo tentativo

purtroppo era andato a vuoto. Invece l'intervento dello Stato croato permetterà

di proseguire l'attività attraverso la "3. Maj Rijeka 1905", che ha già appaltato i

lavori di costruzione e allestimento parziale dello scafo della nuova nave da

crociera della Scenic Luxury Cruises & Tours , il cui valore stimato è di almeno 250 milioni di euro. Lavorazioni che

dovrebbero partire entro il mese prossimo. Si tratta della terza nave da crociera di spedizione del segmento ultra-

lusso ordinata attraverso la controllata australiana in terra croata Mkm Yachts. In base al provvedimento governativo,

il 100% della proprietà della società "3. Maj Rijeka 1905" passerà ora al Centro per la ristrutturazione e la vendita

(Cerp). Già nell'estate del 2023 il "3 Maggio" aveva proceduto alla ricapitalizzazione della società "depurata",

iscrivendo beni materiali per un valore di 10,3 milioni di euro. Cifra che lo stato croato ha incamerato come acconto,

liberando così il "3 Maggio 1905" da tali oneri pregressi e consentendo la prosecuzione dell'attività nell'ambito della

massa fallimentare del "3 Maggio". Con il trasferimento di tutte le quote societarie che costituiscono il capitale sociale

del "3. Maj Rijeka 1905" alla Repubblica di Croazia, si creeranno tutti i presupposti per continuare l'attività di

costruzione navale, mentre il Cerp potrà attivarsi per la ricerca di un futuro acquirente delle quote dell'impresa , come

ha dichiarato il ministro dell'Economia croato, Ante unjar. Contestualmente all'acquisizione della società figlia e fino

alla nuova privatizzazione, il governo ha approvato anche il trasferimento della concessione per l'uso commerciale

delle aree alla società "3. Maj Rijeka 1905". Allo stato attuale, il cantiere fiumano deve concludere i lavori per la

costruzione della nave Algoma Endeavour , la cui consegna è finalmente prevista per metà febbraio dopo un

travagliato iter produttivo. Rimane nel frattempo in essere il contratto di subconcessione siglato nell'estate del 2020

con la società Mkm Yachts di Scenic. Infatti il contratto stipulato tra lo stabilimento
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di Cantrida e la controparte Mkm Yachts prevede la "costruzione dello scafo e del parziale equipaggiamento"

dell'unità, che sarà destinata a crociere polari. Infatti poi, per conto proprio, Mkm procederà in loco all'allestimento

alberghiero della piccola nave, come avvenuto per la sorella precedentemente consegnata. Come detto il cantiere

fiumano aveva già realizzato la precedente Scenic Eclipse II che era stata completata nell'aprile del 2023. Questo è l'

ennesimo tentativo di salvataggio dello storico cantiere fiumano, un tempo punta di diamante della florida industria

cantieristica ai tempi della repubblica socialista jugoslava.
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